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'Ubi ì iì-ìiItE 
si apre 'ui»->iSmmmutù 
al «ìi'rliill» per tutti I 
n«¥e mesi del eorrei|te 
anno «I prezzo dliire^vC/ 

SII ricevono piiré àbbo-
namenti gpeclaili di un 
trimestre o di un {seme­
stre al prezxi esposti in 
testa al giornale. 

<àii abiionati eul scade 
Fabbìinaniento col 1° a-
prile e quelli che si tro-
vanosiàin arretrato sono 
pregati a voler al più 
presto i:-egolare i loro con­
ti coir Àmminisirazlone. 

LI I l i Mi 
Martedì al Senato, l'on. Alessandro 

Rossi ha parlato .delle Scuole agrarie. 
La. Stefani non ol oomutiioó ohe quat­

tro righe sul suo discorso,' invece, leg­
gendo i giornali,romani, ci siamo avve­
duti che è nn discorso importante assai, 
sia per l'argomento trattato, sia per la 
riconosciuta competenza dell'oiatore. 
JD'insegnamsnto agrario è una deila si. 
cure risorse additate per l'avvenire al­
l'Italia; e le parole del seo. Rossi me­
ritano «di essere oonosciuts, 

«1! senatore Rossi rileva come, se pro­
seguirono le scole industriali o d'arti e 
mestieri, non progredirono oertp le scuole 
agrarie. Dice ohe il movimento univer­
sale econoibico rendeva ormai necessario 
ohe si provvedesse alla istituzione di 
scuole agrarie. 

Si compiace pertanto ohe a ciò il 
ministro siasi accinto col presente pro­
getto di legge. 

Dica ohe io proposito far& alcune 
proposte, lieto si saranno dai Senato 
accettate. 

Considera come il progetto divida le 
scuole agrario in inferiori, medie e su­
periori ed esamina se questo organismo 
possa considerarsi il miglioro. 

Esamina il carattere e l'indirizzo del­
l'insegnamento agrario in Italia, deplo­
rando che vi sia dissidio tra la parte 
pratica e la parte scientifloa di detto 
insegnamento, 0Ì& deriva principalmente 
dal non aver voluto o saputo coordi­
nare le scuole superiori di agricoltura 
col carattere generale delle altre scuole 
.inferiori di più recente fondazione. 

Nelle prime si mira a fare della pura 
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scienza, di cui ben poco giovamento ha 
risentito So qui ti paese : nelle altre 
invece non si fa né delia tcieoza né 
della buona pràtica. VI è difetto del-, 
l'uda e dell'altra nell'ibrido sistema ohe 
le govérna-

Diffloatra la sua aasmi'one, gassando 
in rassegna le scnois così détte iiratleìi» 
già fondata, di cui enumei'a i.dif^U 
nói progranimi, h'eité discipline, nei re­
golamenti, i 4»8li in molti oasi pire 
mirino a formare dei (fqidati, anziché, 
dei valenti ngricòltorl, qiìali occorrono 
oggi a scongiurare ì mali dèlia crisi a-
graria, ed iniziare, qiiejje coltivazioni 
più razionali e sc|éutiSche, ohe si rico­
noscono ogglmai indisp^sablii. 

Le jpoche scuole 6he abbVafaiA {ondate 
non abbondano che di locali, avanzi-fiù 
0 meno di chiese o conventi. 

II torredo scientiflico é poverissimo { 
i convitti fanno pietà ; dappertiitto scar­
sezza di scolari, monotonia, siteozio, 
squallore. 
.Non cosi all'estero, dova, l'oratore si 

trattiene à lìingo sulla scorta dei deca, 
menti ufficiali più recenti, speoie in 
Austria.Ungheria, Frajioia, Inghilterra, 
Svizzera, Germania, nella 'quale il nu­
mero dello scuòle agrarie ascende nien­
temeno ohe a circa due mila, tra cui 
molti istituti forestali. 
. L'Italia paese alpestre e attraversato 

in ógni direzione dall'Appet^nino, non 
ha che un solo asilo forestale, quello 
di Vailorabrosa, dove sono pi& i profes­
sori che gli scolari e da dove non si 
ebbero Sn qui che meschini risultati. 

Non disconosée quindi la necessità di 
propugnare la fondas/ione di scuole pra­
tiche d'agricoltura.-

Ma. perchè osse riescano veramente 
efficaci, ijerchè raggiungano l'alto scopo 
che si prefiggali governo, è d'uopo .che 
si pongano per vie.diversa, da quelle so-' 
guita fin qui, ohe s'informino a principii 
più pratici di .quelli attuali, specie per 
ciò ohe è del personale insegnante. 

Deplora che .alla coltura generalo si 
sacrifichino tròppo speésu le, cognizioni 
di immedia'ta e più utifè attuazione, e 
che le aziende dei poderi per uso spe­
rimentale sieno affidate spesso a persone 
sprovviste delle più elementari î eo di 
ciò ohe è coltivazione e amministrazione 
di un'azienda rurale. Si estende a lungo 
a parlare della necessità di provvedere 
le scuole di buoni manuali d'insegna­
mento, rispondenti ' appunto agli scopi 
pratici di tali scuole, e cita ad esempio 
! manuali fatti da esso comporre espres­
samente per il suo istituto di oi'ticol-
tura e pomologia di S. Orso, e oon-
chinde augurandosi che anche altre sièno 
messe nella stessa via, e ohe l'insegna­
mento agricolo divenga anche per l'I­
talia, come è stato per gli altri paesi, 
leva potente di. risorgimento per la pa-

«11 matrimonio qon,deriva dalla na­
tura- La famiglia orientale differisce in­
teramente dalla faiùiglia òqcideatalé. 
L'uomo è il ministro delia natura, e la 
società viene a innestarsi su di essa. 
Le leggi sono fatte per 1 costumi, e i 
costumi, variano. Il matrimonio può 
dunque subire il perfezionamento gra­
duale a cut tutte le cose umane sem­
brano sottomesso. » 

Queste furono le parole pronunciate, 
al Consiglio di stato, da Napoleone, al­
lorché si discusse il codice civile. 

Cosa ne è risultato ? Un libro : i a fi' 
siologia d'un malrimonio, e oinqueoen-
tomila romanzi di tutti i t'Olori. 

Baizac ba riassunto la questione in 
questi aforismi : 

— Un uomo non può ammogliarsi 
senza aver almeno notomizaata una 
donna. 

— La sorte d'un matrimonio dipende 
dalle aue prime ore. 

—i II matrimonio deve incessante­
mente combattere un mostro' ohe divora 
tutto ! l'abitudine. 

* 
Qual'è lo scopo del matrimonio? 
Ija paternità. 
In Oriente il marito è sicuro di es­

sere il padre de' suoi figli j ma la donna 
paga questa certezza colla sua libertà, 

e gli eunuchi la pagano con la loro voce. 
in Occidente, il matrimonio è basato 

sulla giustizia. Quindi il marito è, per 
legge, il padre de' suoi figli. 

Oonclusionei il. matrimonio, non de­
rivando dalla natura, è soggetto a per­
fezionamenti, e da questi perfezionamenti 
non può ohe guadagnare. 

* # 
L'autore dèlia fisiologia del màcritno 

flio, stabilisce, con una curiosa statistica 
che ciascuna donna maritata fa in .me­
dia la felicità di tre uomini non com­
presa quella del marito. 

Ciò peraltro non significa che noìi vi 
siano, come ci sono, moltissime donne 
pure e virtuosissidi'é, ma prova ohe le 
altre, invece di tre peccati, ne com­
mettono qualche dozzina per conto di 
ohi non ne commeitte nessuno. 

Il matrimonio,,procura più beni di 
quello che l'adulterio sia causa di mali ? 

Tutta la questione sta in questo. 
— L'adulterio — dice Chamfort •— 

è un fallimento, con la differenza che 
chi resta vittima della bancarotta è lui 
il disonorato. 

Accade di rado ohe i mari.ti sorpren­
dano le mogli in fallo. 

Ogni qualvolta si tratti d'un marito 
disgrasiato, si cita Molière. Tutti gli 
anni, nella stessa epoca, i soci della 
Commedia francese, si riuniscono per 
festeggiare l'anniversario dell'autore del 
Tartufo e del itfisonlropo, « giammai si 
ievapo Iq, mense senza ohe un oratore 
abbia ricordato ohe itoiiòre. fu ingan­
nato dalla Bèjart, 

irla agricoltura, da cui dipendono le 
sòrti di tutte le ;altre industrie. » 

La ilns del diaoorsp dell'oratore è 
accolta da generali applanii. 

KX^ EiSKIIAZIOIVl! 
, Scrivono da Roma In data 24 marzo, 

alla Gazzétta Pimontm. 
In verità' pareva' 'grossa, ma pure 

bramai l'asserivano con' tanta insipienza 
ohe è parso a qualcuno di dover far 
Vedere che non era véra e mettere cosi 
un termine alla diceria. Dicevano dunque 
che durante i moti del I8i9 saóondo 
gii uni, nel 1861) secondo gli altri, c'era 
stato obi aveva aperta la tomba del 
cardinale Mezzofanti e aveva portato 
via la testa del cadavere per farci degli 
studi sopra e venderla... agli Inglesi. 
Il,cardinale Oiueeppe. Jflezzofanti è se­
polto lassù la quella patetica, fra le 
chiese romane qne.si chiama Sant'Ono­
frio dove riposano anche le ceneri del 
Tasso ; e siccome in .questi giorni si 
doveva trasportare la tomba del cardi­
nolo per collocarla in sito migliore ed 
erigervi sopra up monumento mano me­
schino dell'attuale, ei à deciso di ap­
profittare ^alla, circostanza per aprire 
la cassa a constatare l'identità del ca­
davere, - . . 

Questo si è fatto appunto 1' altro ieri. 
Tranquillatevi I Larivoluzionedel 1849 

ha_avuto una calunni'a di più egli In­
glesi 'una eccentricità di meno I II ca­
davere si è trovato intatto. Non solo la 
testa dell' illustre poliglotte non è stata 
rubata, ma essa si e trovata in uno 
stato di conservazione pressoché perfetta, 
tantoché, mi apiouraya ieri il custode 
della ohies., che fra gli astanti, i più 
vecchi hanno riconosciuto perfettamente 
il vecchio cardinale, ed a! guardiano 
pareva che il. Mezzofanti, colle tempia 
ancora coperto dai capelli bianchi, fosso 
addormentato. Eppure è un sonno che' 
dura oramai da trentaeei anni giacché 
il Mezzofaati è morto «el 1849, appunto 
in questo stessa mese di marzo. 

Cosi constatata l'idontità, la cassa è 
stata rinchiusa- ed ora ,11 cardinale è 
stato messo proprio tergo tergo colla 
tomba del Tasso nella seconda cappella 
a sinistra di chi entra nella chiesa. 

Come ho detto, si tratta di erigere 
al Mezzofanti un monumento e in verità 
viene ovvio di domandare perchè mai 
abbiano tardato tanto a farlo nella città 
dove il Mezzofanti ebbe in vita ì mag­
giori onori e dove, anzi, per un mo­
mento fu la gloria più spiccata del 
giorno e il suo nome era, come un ora­
colo per gli scienziati di tutto il mondo, 
Ma gli è che la gloria del .Mazzolanti 

'jfe'pàVtiéne, pur troppo,' all'à oitéforia 
di quella le quali il tempo, più che raf-

Se Molière ha sofferto, lo fu come a-
manto di sua meglio ; eglli- non 'aveva a 
far altro che non amarla. 
• Massimo di Trailles l'ha detto ; , 

,— L'amore non è l'amaire una nobile 
donna,..virtuosa, una Clarissa. .Bello 
sforzo .in fede mia I L'amore sta nel 
dire a sé stesso ; quella ohe io amo, è 
una infame | ella ha tutti i vizi.,.. ; ella 
cede a tutti.gli stimoli dell'inferno 
appuro corrervi, trovarvi gi'-incanti dei-
l'etere, i fiori del paradiso. 

* 

I nostri tempi contano un gran nu­
mero di indifferenti. 

X..., caffettiere e pasticciere, ha fatto 
una fortuna, ha un nome nel paese. Sua 
moglie fugge con uno dei suoi garzoni, 
gran rumore nello stabilimento, nel vi­
cinato. 

Dopo qualche tempo, ella, ritorna in 
casa perchè abbandonata dall'amante, 
Siccome è bella, gentile e faceva bene 
al banco, il caffettiere le perdona. 

Ma la sposa colpevole se ne sta rin­
chiusa in camera e non osa mostrarsi 
in pubblico, 

—• Andiamo I — la dice il marito — 
bisogna ritornare al banco, 

— Oh I no, te ne prego, io ne mor­
rei di vergogna,.,. 

— Come di vergogna 7 Eh I credi 
niente di essere stata la sola, tu? 

Un nnraero piccolissimo è di quelli 
che ai vendicano. 

Gli uni ricorrono ai Tribunali. Un 

forzare, affievolisce perchè troppo inti­
mamente collegate colla personalità del­
l' uomo. ,, . 

L'eocèllènza del potiglòtto ha molti 
punti di contatto con quella dell' artista 
di ninsica e di scena il cui valore di­
pende flssenztàliiiènta dall' interpreta­
zione ohe essi danno, all'àrie e ohe, 
naturalmente, muore con loro senza la­
sciare frutti. Il èardlnale Mezzofanli, 
meravigtlos'o poiiglolttì, interprete del 
linguaggi di quasi tutta l'amanita, quasi 
non ha lasciato orma di sé. Si conser­
vano di lui poche lettere a jdisserta-
zioni le quali non hanno guari altro 
pregio fuorché quello di. portitr la sua 
firma ; si parla di un abbozzo, di dizio­
nario mondiale che egli avrebbe inco­
minciato coli' intanto di paragonare i 
principali idiomi semitici, camitici e ja-
fetici. Ma quest'abbozzo non si è mai 
trovato né per altro pare basterebbe ad 
assicurare al Mezzotanti gloria di scrit­
tore pari a quella che ebbe come par­
latore. 

Quale fu.veramente-il numero della 
lingue da lui parlate. o conosciute ? 
Stewart Rose sostenne oh' ei ne parlasse 
dioiotto e ne leggesse vènti ; ma il ba­
rone di Zaoh e Bilum ne contano trenta, 
ed altrettante a più ancóra gliene con­
cesse il Flech. Alcuni 'credettero ohe 
no oonosoesse oinquanlasei, .perché in 
cinquantasei idiomi per i'appuhto mandò 
scritto il noma di Dio ad un signore 
russo ; ma è pur noto che vi fu quasi un 
secolo fa, un frate spagnuolo che pub-
blioò il Pater noster^ ìa_ trecento idiomi, 
senza che certo si irrogasse di dire che 
li conoscesse tutti. 

11 Manavìt ed il Santagata. giunsero 
ad ammettere ohe la, sua, erudizione di 
poliglotte si estèuìlessé al numero di 
cini^uantotto lingue, mentre il' Padre 
Eiresciani fu di quelli che. conobbero il 
Mezzofanti agli ultimi suol tempi, quando, 
"cioè, questi aveva avuto agio di, tripli­
care il suo corredo pollglotto, già còsi 
ricco ai tempi dei primi biografi. 

E nota, appunto per narrazione ohe 
ne fa,il Bresoiahl, la prodigiosa facilità 
ohe aveva II Mez'zofanti nell'apprendere 
le lingue. Narrava ohe, trovandosi cap­
pellano nell'Ospedale di Bologna, ove 
erano malati soldati ungherl, siavi e 
boemi, egli, ohe non conosceva prima 
sillaba di quegli idiomi, riuscì in njéno 
di un mese a famigliarizzare con quegli 
infermi tanto da poterli confessare. 

Più meravigliosa ancora era l'abilità 
con cui di ogni lingua possedeva l'ac­
conto, L'Imperatore Nicolò di Russia 
diceva che parlava il rosso come uiio 
della sua nazione, e Byron esclamava, 
dopo aver favellato con lui, che egli lo 
aveva confuso nella propria linguai 

Giuseppa Mezzofantl ebbe patria Bo­
logna, come si apprende dalla grande 

avvocato li insulta; il pubblico ride loro 
in faccia, il pubblico ministero parla di 
loro con pietà, e l'amante è condannato 
a cinquanta lire di -multa, 

* 
* * 

, U.ltimamento,, un funzionario d'una 
provincia .francese s'avvide ohe sua mo­
glie lo tradiva con un commèsao viag­
giatore. Il marito pensa allora che que­
sto non sia un fatto isolato..Fa indagini, 
e apprende che 1» sua spQsa, che andava 
due volte al mese a Parigi per vedere 
i suoi parenti, prendeva stanza in un 
albergo e vi riceveva chi piaceva a lei. 

Egli sporse querela d'adulterio. La 
sposa 4>cbiarò allora che ella non aveva 
fatto altro che ubbidire agii órdini del 
querelante. 

Come provaro il contrariò? 
» 

* » 
Altri provocano il seduttore, e re­

stano, il più sovente, vittime dello scon­
tro. In, ogni caso, vendetta balorda.. 

Esempio ; Un' iì(fl«lale aveva por a-
raanto una dònna miirlta'ta. Un giorno' 
sbaglia di cheppì e prenda quello di un 
suo compagno. 

Proprio quel giorno, il marito lo sor­
prende. L'ufficiale scappa lasciando il 
non suo cheppì. 

Il marito lo rivolta guarda il numero 
di matricola e corre alla oasorma, ove 
schiaffeggia il proprietario. 

Il domani, per tempo, si battono. Il 
marito è ucciso per l'amore di sua mo 
glie e per mano di un uomo ohe non 
l'aveva mai vista. 

medaglia che ad onora di lui fecero co­
niare ì bolognesi nel 18S3. Allora egli, 
già vecchio settantenne, èra retior« ti­
tolare di Sant'Onofrio, ed arano qtìolli 
! tempi in cui su per la rapida salita 
dal convento si inerpicavano a rivè'rlrlu 
prtuoipi e dotti, ambasciatori e viog-
giatori da quante parti dei mondo ar­
rivati. Curioso a dirsi j quost'uomijiiho 
possedeva tante lingue, non era un f«r-
latore molto facondo, come si potrebbe 
credere, ma un sno oontemporaijeo 
scrive ohe « sa parole était simple et 
allalt droit an cosar ». Negli. ultimi 
giorni, quasi divenuto cieco, lasolaté.per 
necessità le treemtù e pih grammatiche 
della sua biblioteca, si era dato a colti­
vare un piccolo giardino e si faóovu 
leggere libri di botanica. Quando miri, 
quasi nessuno lo seppe.'Ben altri avve­
nimenti turbinavano in Roma t Si ara pro-
olamato il triumvirato di Saffi, Maìzzini, 
ed Armellini, e, mentre li Mezzfifanti 
scendeva nei sepolcreti di Sant'Onofrio 
si preparavano Villa Corsini, 'Villa Va-
lentini, il Vascello.... 

Legge che regola l'emigrazione 
PER L ' A M B R I O A 

Una legge, votata reoentemeate -lai 
Congresso degli Slati Uniti d'Aooerlca, 
contiene le seguenti prescrizioni porgli 
armatori e capitani di navi ohetra-
sportfno emigranti in,quei paesi. 

Il diritto di 60 canta (lire it. 3,(iU) 
deve essere pagato per ogni pas?cggi-ro 
che non sia cittadino degli Stati Unni, 
ai suo arrivo da un portò atraniisn». 
Qî esto diritto deve essera jiagato ali "uf-
floio doganale dal porto degli Sfati 
Uniti ove giunge il bastimento aia a 
vela ohe a vapore, il quale rechi paa-
sèg'ge('i, dal capitano,, armatore, agente • 
0 consegnatario' del medesimo, eatro, le 
24 ore dall'approdo j in m.ancanza di 
ufficio dogaiiàle nel luogo, di sbarco,' il 
diritto sarà pagato in quello plù'proa-
Simo. 

Il denaro proveniente da questa.esa­
zioni sarà, dai pubblicò erario dagU,-
Stati Uniti, consaòrĵ to a, fortnafe/un 
fondo che si.chiamerà fondo, d^gli.eiqi-
granii, e sarà, sotto la qirezione del. 
Ministero delle finanze, destinato àlls 
spese necessarie a regolare l'emigra­
zione, ^ a iii]ssidlarp gli, emigranti che' 
arrivano agli Slati Uniti, i l̂ia î sì tra. 
vino nel caso di averne bisogno',' é in 
generale ai vari scopi indicati dalle, 
leggi sull'emigrazione. ' 

Il diritto suddetto è dovuto dalle 
navi, le quali recano passeggeri agli 
Stati Uniti, e costituisce un debito d'egli 
.armatori di aspo verso, gli Stati Uniti, 
\1„ piji pagamento sarà. richiesto pòi'. 
mezzi legali; nessuna somma maggiora, 
potr^ essere esatta. 

,' E noto ciò che fece Angilulfo,re dei 
longobardi, , 1 . 
,.'X)fl palafreniere, amando la regina, 
's insinua, di notte, nelle sue sta.nze. Ap­
pena esce, arriva il uàarito. Un grido 
d'éllà*'regina,lo avverte del caso. 

Egli' non dice nulla. Si leya, 'pre'nds 
una lanterna e si mette a .̂ér̂ oorrora 
le sale del palazzo, leccando il'petù) di 
tutti i servi dormenti. Il cuora ,'dél 
colpevole deve battere più forte degli 
altri. 

Il palafreniere, che l'ha visto venire, • 
si crede perduto. Finge un sonno jorò-
(ondo, ma lo tradiscono i battiti violeìiti 
del cuore. 

— È lui — pensò il re, e preso, un 
palo di forbici,,.gli taglia i capelli Sulla 
fronte, da un 'Ulto, per poterlo ricorio-
score l'indomani.' '••'• 

Appena partilo, il palafrenière si leva 
e, a sua volta, eseguisce lo stesso ta­
glio su tutti i suoi compagni. 

La domane il re li aduna. Sono tutti 
tagliati allo stesso modo. Come acoprire-
i! colpevole? 

— Ecco — pensa Agilulfo — un 
briccone di spirito. 

Indi, elevando le voce soggiunge: 
— Quello che. ha fallito si badi dal 

farlo una seconda volta. 

Frontenay. 
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; Il ministro delle finanze è incarioato 
:;4i *8égnire 1 provvedimenti braofttiflallli 
SlB^é^d'immigraìilone:;,8d ;IiS;;(jeroi6-la 
fsàtìrvegliatìza su gilànt» oàBdófiitì Vini-

t̂ìiìgMidone steffliMitìègìtStótI Uniti. 
,: :A tal flBe"%lWfj*3l'',:dlfnto;vdUittéi'-^ 

, vàiiré, ,yi;"ootimtttIV litómii^ionl di 
^St8to>èo<s ,̂i:all4i:S(tóf6iaifwodér8^ing9-
-irsDÌìa ̂  tigli affaH-sd' «tóigfsBdne. odi 
;,prófvedèMyaijKIntètìlmStìlii'e soccorso 
?d^^lt;.itìilf|rjifli?l?'p|ll ••pSiéisero., aver 
tai?0 îl#5,Càì;Vpj'W!lÌ89v,8Ìtttòì̂  ohe sarà 
'dstttv'bòltói'régdla -dii pifesorlversi dal 

:::iaittci' '1nIiiiàtJo,"v •:.•.•',•• 
;//sStìfà;dovére;iiella; autorità,,, airuopo 
ì;!jsl!àtta;*ai'-''Sarain8r«' atlsnlaraeùté, lo 
g^tj^jtìtftttjaiglrliBtnigraiitl :<4e:: gitìn-j 
Sg8Sà::e5Ì. iiiu nave, :« a tale scopo gli 
IJitìóitìrpubbiloi; addetti, o qflalonqfls' 
î'ipèrtòtta: dà essi delegala,,;sarà' autoria-

SKfttSj/asVvialtare: le navi, .che -portano 
'«immigranti.; ;•-,•.'̂  ;••'.•t-^-r,;,-:'/'-'. 
fa r^O: lo 'qtieato esame' sarà trovata fra : 
g-l':pas8eggeri, qualche condanilato a pene 
liAorporalt iper; delitti oomunì,, qualche 
Jpàzzp;,!0, iJulotà, ft. •una;,:Qualùnque per-
jsBntt:,inàbile: ?» (provvedere ai:pròprio 
Sà|aiàtM!^«nto,:gl',4i<(!arioiJti:nejfàràn(|o 
v̂ lWppprtci siiritto :;y:i;diretfc)feà dellàldi^ 
t;-ép%:6.;Mtì ne sarà:p9rmé88o lo;sljaroó.: 
6^ i l : mioliti'p - dellèKflnanza • emarierà i: 
sifstìolàmenti e i le,:iiàWtt)iitìnl;;oli8 opederà' 
| | ! f ; al :pa30,; : pndfeipfijìeggeré, gli Stati; 
ĵ '̂ ypitl/Oògli èinigranti:pbé.,vii giungono 
!;ópntrp |l8:'frpdì-ie,;aàùlil,:;:ei;Stabilirs':la 
fcfdrina :,dSi contratti, insorlzionl : ed altri 
ifdpéiuBienlii tnBópsàarl:-,&::; dar; Vigore . à 
•;;^iftstBjfpom9làllB,'altt'e;ieggl.sulP:Ìmniii 
::;'gr8i!iipnfei::;:n',::\,: f'-i'--,:; '•i-w:\\^:y.^'ì-
y;;,:43!?iittl;gli•ifraniéri condanuatiaspens 
sììpt'ppi'ali par :delittl̂  escljisì ,1 politici, 
ijjalànnci al loro: arrivo rldopsegnatl alle: 
: autorità della Nazione a, oail appàrlen^ 
Ŝ gPBo pda cui prpvepgeaò.-; ; , 
f,. -: Il ministrp delle finanze designerà 
s,gli: inoarioatì: di dare :e5eottzionp:a:,quei: 
;:;»totprovvaaiiÉnèi)tP,':i;quàli,*non':»vrliinp 
: perciò diritto a dompehab: alcuno ;ema. 
• nera i regolamenti, per il rinvio delle 
! suddette: persone al loro rtSpetiivl paesi. 
,d'Pfiginé| e darà "le opportune IStr'û  
: zìpni., per- là procedura da ségilifsi, ! 

::::lie spese pel ritórno delle dette pér-
" ione saranno sostenute^ dagli armatori 
jdeile'navi oolle: qiiali essi sono :ar-

' • • • • r i v a t i ; ' • • ' ' • , : • • . • • ; " , ' • " ' • • : • ' ' : : 

tlnVamlca di Hiipiniéènc! I l i 

fio up.a ,viii di DPrthindUlli Venne 
trovata wtìrta una-danna 8iìllà:(jinqùan. 
Una, ohe fu: ricpnosointa per iSiisa Ot­
tavia Sootohborn, intima : anfioa di Na-
ppleonp III prima ohe' ^quPsti; oiugfsse 
la corona imperiale, , 

Miss Seòlohburn, era da : ttiolti, aàni 
ridotta ad una miseria estrema, ed: 
aveva contratte ablfudlot d'intemperanza: 
poco confórmi ài suo sesso. Si crede che 
essa sia morta par un, insulto: àpoplat-: 
tioo dovuto all'abusò di bevande àloòò-
liohe. : 

tp QUANTI ITALIANI 

isj; C Ì H O y A N S l IN A F R I C A ; 

Iti : : Rileviamo da una statistica ohe al 
fej' ,;dic.embro 1881 gU Italiani in Africa: 
Méf-,:::erauo:. rappresentati dalle seguenti 
'à!!,\',:>. •r':OÌtrP,t, 

fel-J " Abissinia-ì Seioa, Bornu, Mònbut 11 
;Àlg6Pla • • 83,693 

ils;*:" . Altri: possedimenti francesi 30 
$S-Ì • Egitto 16,802 
|̂ ..;V..". ,,.Maro,ooP, ,: ,. :, :. . . 130 

B̂  •:PosseditB6Dti. brittanici 131 B̂  : :; Idein portoghési 84 
[sitt* t: : Idem: :spagnUoli ; B4 
iMirf-, Tripolilania : '• • 732 
ifi: : .Tunisia ' ' ' . : , ! ; , , : : 11,106 

Là loro case vennero sottop'tìsté a 
nsinutlssiJaa perquisizione. 

Vennéirp pura arrèitati ajCàsaWcp il 
óapitano Prancesop Sillprandi ooUibo-
aratore ideila fagitóSipresidanté "Iella 
Società :a6i ooiOTÌaì::BitallaS(, a: Oàstór 
D'Ario Tito:Melésilildlréttprèdolgtóif-
,ttàl8 M\hllagt0Ò.v:i»:l:''- *:.:S'f 
: Tutti j|U: : arijést(rtlffwén[nefò,.,:tràdòitl: 
nelle•:Biòtóè''flà*cirt':flldiiarle;^; :;:•.,:,::;: 

Regna grande fermeótoi 
I libérali déplpfanòqtìestiitrestl ari 

bltrarli oVnudué si ;Wbfotzaijo la stàs-
zIPnl 'de^dàtàbiniérii..,,.,:'.''''-̂ ;..?-,:''-•:•;:.'•• 
: l8ri;,8w!fàròrW:::feM46f(iVa, fda^Pa-
schieraj due bàttaglioùi del ééttauteaimp; 

: fa i ì t éW8. : i . , . : , - • : •„ : : . • : : „ , , • ' : • : • ; • : ; • • . . , . : ' • . : . 

Iia:oittà;e:la provincia sembrano in 
1stàtp::dtaiia3iai-:,-:.:•..;:••'::•:•-:'.••:': ,:•. •/ 
^ 'Cv'-'iiUeom a Loiiigo. 
; £pni(/0;27; i a corsa 5^1%:: con óà-
valli ItàllluS ohe ebbe luògo oggi riuscì 

• à 8 9 a i : * à n i m à t 8 ; . . . . ••:,:•:••• 

Vinsero, :jD(i«CfciscAi()!riì il primo pre-
taip, Tòriftll: seooiido è r«rca 11 terzo.-

:Dpmaniòa :29,, avrà luogo la' corsa : In 
pàMltà; obbligata, (tìsois) con cavalli 
:ftt8sl:è àmeirìoanì, epèrlàqualaègraìidè 
l'as^éttàzione. ' ; 
;:: ila fiera cpntinuà::animata e èi fàuno 
laolti àSàri- Martedì sarà l'ultinio giorno 
:délià'Fièra.'.:.;;'":.. 

V Gir 0^ maitiomnii 
•^Mcmtova0et'AsBoóiazlonBdegli A-

griòpltorl MantPvanl pubblicherà pggi 
un maifestoannuaclante ohe «vista la 
profónda: perturbatone degli interessi 
agricoli 8 l'urgenza di organizzaro le 
fortó^invitai'appi in : assemblèa gene-

«ràle 11:2iaprile pér'pròvvédlmenti afa--
vpré:dall9,,classi agricole e spècie a tu­
tela dei còntàdial. 

; 4 
'!'[^: ;:\ '/fyUcjtì ierribiU' : 
:,;iÌfa(fn(Ì ,26. ijiprnaii di Valenza di-
tiòìio:.òhè aopra 22 :cia8i :di : coliche vi 
Inrpho ,7,mprti in 4:glprni. 
:; II,Cflniltàno, sanitario, ha telegrafato 
non esserp colerà. 

,:;, In totale, Vgli/"ita!iali in: 
;.Àfripa, ertìo, ; (. .:,;;(, .,62,203 
.trai'.quali 1 celibi erano 36,528; icon-

• iugàti 20,988, i.:vedpvi:2,873.:;. 
Di 182à\non ai potè .constatare lo 

statò civile.' 
Naturalmonte il sesso maschile supe­

rava di molto il femminile. 
Non vanno contati nei 62,203 i 1194 

italiani abissini,; galla.e dankali com-
préai nel :pQS3Ìdime,nto d'Assab, terri­
torio italiano, : 

La popolazione italiana in Africa nel 
1881 era'più ohe raddoppiata In con­
frontò à quella del 1871, che comples-
BÌvamenle fu di 24,104. 
: É probabile quindi,che ora, dopo più 

phe tré noni da. ohe quel censimento 
, , fu fatto, la popplaziona sia nuovamente 

e qopsideretolmente : aumentata, specie 
per,nuova emigrazioni. 

In Italia 
Mantova in iétaió d'asfeiio. 

: Ieri si arrestarono a Mantova l'in-
, gegnere, Sartori Eugenio, presidente 

della; Società provinciale dei contadini, 
a Òlémente Nizzoli, segretario della so-

: «ietà stessa. 

I i i ^ ^ ^ ^ ^ ^ F ^ 
,,,' C l v W a l e :27 -mono;;•— :;,: 
' }i:-:^ Sèongiurato:'ac^pÌrB.: :}/; 

In: questi: giorni l'egregio nostrooom-
itìissario disti'ettuale cav. Doauedij, ha 
avuto ir suo bel da fare per conciliare 
una queatipne sollevata dai lavoranti 
/ornai contro i loro padroni, por avere 
un àumeutP di salario. '—• Non si tratta 
di sflippero "naf vero senso della'paròla, 
ma d( una sempHce minoccta.da cessare: 
dai: lavoro, fissata pel : giorno 29 cPrr., 
qualora 1; padroni non avessero accolto 
favorevolmautelalorp domanda.: 

Durante le : trattative, e làvoranti::e 
padróni si, mantennero calmi, e per;posì: 
dire, lasciarono arbitro il r. Còinmìssàrio. 
; Oggi, pare che le cose abbiano preso 
buòna :piegà,; ohe 1 lavoranti oioè.sisiano 
leggermente ristratti nelle pretese j ohe 
i principali abbiano convenuto, e che. 
flnalWente; sia stato scongiurato il peri-; 
colo di. possibili, disgusti, avvenire, me­
diante ,verbale'di vincolo a tempo de­
terminato,, eretto dal r. OòmmiasariP e 
flriiiatp: da tutti 1 proprietari e da tutti 
1 lavo,ranti, fornai, ,\ , /: , 

Io non intendo,entrare uplla ijuestione 
di diritto da:parta dei lavoranti fornai, 
anzi ammetto;.òhe le lóro pretesa siano; 
un; pp':eaagerafe,.:ma d'altronde sono 
convinto pha ..òhi raplania non ìstà. bene 
e ohe;:nai;..oaso.,dei:laypranti fornai il 
reclamare èun saprosanÌp;dirittOj';perohè 
tutti devono tendere a migliorare le 
proprie pòudlzipni, e sp le condizioni in 
generala: (legli operai sono tutt'altio ohe 
florida; quelle dei lavoranti fornai sonò 
le più oommiserabili sotto: ogni rappòrto 
imperciocché questi, oltre a tanti altri di­
sagi che procura loro lì mestiere, lavo­
rano la notte, — in quelle ore cioè che 
la maggior parte delle altre classi ope­
raie, riposano le stanche membra. 

Ma sciopero o non sciopero, quello 
ohe sta sempre male è il consumatore, 
11 quale, anche se il, frumento è ad un 
prezzò mite, il pane, lo paga sempre e 
poi sempre, caro. y/. 

In^O^ 
Ì&.M1 d e l l a D e i i u t a z . P r o v . 

d t TDdtne. 
Seduta del giorno 83 marzo Ì88B. 
La Deputazione provinciale nella 

odierna seduta approvò il bilancio: pre­
ventivo per l'anno 1885; del -Comune di 
Raveo, con autorizzaiiioue al medesimo 
di, attivare la sovraimposta addizionale 
di L. 1.70 sopra ogni lira dei tributi 
diretti arariali sui 'terreni e sui fab­
bricati. 

Autorizzò a favore dai sottodesoritti 
1 pagamenti che seguono, cioè s 

— A diversi Comuni di L. 97,90 In 
tljttborstì di.sussidi:.»: dùmìolHij iaiitaòi-
pali ;a detìéotl pÓTài-i e-lnnodUKlftutto 
'dl<!éilBrè:.1884,' i:v; . •i;r , x'.£0' /, 
: :;|3ir Ad:àllri Comuni di:'L.;B9;pèrsus­
sidi ;antlelpàtì rial :;pf Imo blméStiré. 1885. 
; :̂ -ss: :AllàStìepute?tòn8 prpVlniiìàle .di 
Vewna dìi:K IBtjBS 4àaìe qudtò-spet-
tàiits a qtóiià ;Pj(oVÌaòla:néllB::ipd86:di 
éànsà à;.ttS»iaazìònè:odllft, Ditta Oìadòmò:: 
d'Italia óessato assuntore dèi servizio 
di càseriàggip per ia Légiobe dai Éeàli' 
Oarablntirli'--, -''•':• '•'•' 

-^ Al .Rloevlipre, provlnoiató ed ,à 
diversi esattóri òomuhall: di L."8282.BC( 
quali asségni per pagare li stipendi e 
mercedi dovute ai oapocaUtouierl e stra­
dini nei maai di marzo ed aprile a, e. 
: Furono inoltre trattati: altri a. 44 
affari,: dèi quali n, 14 di ordinaria am-
miolstrazlòtie della PróVlapia; n. 20 di 
tutela del Comuni, n, 7 d'Interesse delle 
Opere pie, e n. 8 di oontenzioao-amml-
nistrativo j: in coniplQSso.D, .49.;, 

' ;;' li Deputato Provinciale : 
Biàsùtti 

Il éegr- Sebenioo. . 
' C o i ì s l i l t o . c o i i t u n a l é . .Àgli og­
getti da' trattarsi nella seduta dei 30 
iCprr, spnp dalagglungeral i seguenti! 

1. Rinuncia del nob. co. L. S. della 
Torfè,aìla;panca dipoDaJgliora, 

2. Deaignàzione : dei consiglieri ohe 
sdadonn diufflcio nel 1885. : 

8. Convegno colla amministrazione 
delle ferrovie per oonoessioha dì terréno 
pei" la costruzione della ohlaVloa innanzi 
al fabbricato passéggiéri. 1 

C o n i e f u n z i o n a l à P o s t a I n 
Itallaé!Adasaccipsamprèemaié. Un 
nòstro amicò di Roma per avere una 
qualche lontana, ma pur sperabile pro­
babilità che ie sue lattare giiingano In-, 
fino à nol,'=dopo che ben, nòvasu dléol 
di quella che manda al: nostro indi­
rizzo, vannp perdute; s'è .deciso a in­
dicare googràfloamente la, Città di Udine, 
Indicandola pome capoluogo di una Pro-
vinm dal Vmeìo, 

E con tale indicazipne, la Dio niercè, 
la lettera oi giunse. 

A tanto siamo ridotti in Italia. 
< Senonchàcl dava essere ancora qualche 

altra cosa,-Come.va che ai gioruali 
amidi del; signor Depratis, e confidenti 
dalla Questura, arrivano regolarmente 
e puntualmente lettere, stampe ecd. ; 
•^ :tant'é Vero ohe 1 lagni contro la 
R; Posta, non s'odono fatti che:da parte 
:dei;giornali phaihaniiò'la dlSfli.ro2ia di 
non:essét-e:nè'gli; amici del signor De­
pratis, pè i confidenti delia-Questura? 

E taritipolecÓsìspé38i;oPDtìnulsonp 1 
lagni dei nòstri corrispondenti contro i 
ritardi e gli smarrimenti della Posta, 
ohe a farli palesi tutti impiegheremma 
due ooiòiiné di giornale. 

Noi pertanto dìòiamOj e ad alta voce,, 
che è ora di finirla, mentre è Vergo­
gnoso oha in Italia 1 danari dal pubblico 
abbiamo dà essere sempre io guisa in-
qualiflcabllé e spesi egittati. — Noi 
abbiano parlato a voce alta, — ma del 
resto siamo convinti, pur troppo; ohe 
le cose dontinueranno ad andare per lo 
avvenire,' identicamento che pel passato. 

In Italia, quando si reclama un pò' di 
giustizia, e un eguale trattamento per 
tutti, è appunto la volta che si ottiene 
il contrario di quel ohe si è domandato. 
Dunque siamP inlesi : abbiamo parlai;o' 
:ai 'Sordi.'' 

Soeleth Operata:eeneirale. 
Il Comitato sanitario, si : è riunito jer; 
sera per làiprima Volta dopo le nuove; 
nomine e conferme. 
.. .jivendo il;slg, Pietro Comassatti ri-:! 
hUooiato anche al posto: di membro del 
Opmltato, venne eletto; ;a dlrettpr;e;;di: 
(Juésto: il aig-, Domenico De OandidO;ed, 
a .vice direttore 11 sig. FrancescpPizzip.: 

I I n o s t r o c o n e l t t à d l n o l'a-
gragiò prof.; ;daVi; Giovanni Marinelli 
leggerà in' una delle prossime adunanze 
dell'istituto Veneto un suo lavoro sul 
seguente téma: iiad'on», Sfalli e Tede-
sohi mi LitoraU ausiriaDo,: 

Per 1 maestri elementari. 
La cpmmlsaioue per l'esecuzione della; 
legge in favore dei maestri elementari; 
sta compiendo il coordinamento di questa 
legga con le leggi anteriori. In una pros­
sima riunione la commissione elaborerà 
il relativo regolamento. 

C o n c o r s o A g r a r i o . In occa­
sione del concorso agrario ohe avrà 
luògo in Udine nel settembre 1886, il 
Ministero di agriooltura ha bandito un 
oonoorso a premi di-uve da tavola col­
tivata nelle provinole di Verona, Vi­
cenza, Belluno, Udine, Venezia e Pa­
dova, lo Provincie cioè comprese nella 
circoscrizione regionale del concorso. 

I l t e m p o . S' è rimesso al bello ed 
è a far voti ohe dori. Infatti nella set­
timana ventura abbiamo bisogno di belle 
giornate per avere floridi mercati con 
grande vantaggio della città. 

CiaziEetta d e l C o n t a d i n o , il-
iusfrazjone agrioola, il più diffuso gior­
nale popolare di agricoltura pratica, e-

sce 2 vpUe al mese In Acqui (Piejnonte) 
in 8 grSndlejiSgìnfl:;;;a 8' oolodoe con 
num^ósi Wdtótìwi (Plitt lOOall'anno) 
a don Brri^Jljdi pregiati agronomi. Non 
oosta'òhe^litó;'* alPadho. ; ' • 
.:';':istUuté;:ìiaiodi'cUntmatléo' V.' 
CloJt iU.^W deliberata della direzione: 
di qupò élfflpatioo éodallzio il iratténl-
mantd d' i»''*«érà. fdóvéva ésàére dédi: 
oató'più aTérSldófé: che:à:Talià,:DI fatto 
ÌB:,stSgioDe andPr frésca invitava alla 
,dàn2a:;:éd:.abboodpnta quindi, 0 par dir 
màglio risarvata; per il. 2 trattenimento 
niiaodamedlà:.di maggiore Irhpognp già 
pòsta: allo: atùdlp,'si' decise' di':dàfé due 
dò'iBmedle di'rlpiéip'ad;introdnziòne.dt: 
uri festino di famiglia, dhe rlusdi vera­
mente : splendido. : ' : , 
: I sòci: recitanti fecero. nondimeno del 

loro meglio perchè le due donimédiola 
annunciate nel programma .rlesolssero di ; 
soddisfazione dei soci, e davvero, ai loro 
buon Volere corrisposero i .fatti. , •. 
. La festicoluòla poi ariimàtissi ma lasdiò 

In;'tutti; gli intervenuti la miglloro;,im-
.pressione, poslochè è, oomUhe desiderio 
che ; in , breveì pì-imà ohe il daldo^ si 
fadola sentire, la Oirezione si decida a 
dare il sedando trattehimentó con qual­
che ballabile e la maggioranza: del sodi 
le-sarà ben,grata. :: 

P r O g r a n i i u a ' déi;pézzi musicali 
chs« là. Banda: dei 40» fanteria eseguirà 
domani sòttP la Loggia municipale dalla 
ore:l2 1[2 alla 2 pom.! 
l.:Msrola «Aida 9 ; - Verdi 
2. Mazurka,« Margherita » : Bianchi 
8. Duetto .«Contessa d'Amalfi» Petrella; 
4r Sinfonìa « Guarahy ». . • Gómez ; 
,B. Centone «Faust» : Góunòd 
6. Qalopp: « Bavardage » Strauss.: 

mirralrla Stella d> Itallf̂ ^ 
Ecco 1 prinpipail pezzi oUòVI che Ver­
ranno: eseguiti questa séra : 

Duetto JSrMdni fra soprano e baritono. 
Canzono berlinese Mo Pielro perla; 

aig. Reder. 
: Canzone veneziana La Scielió delMi 

Buzzola.'.: 
Domani sera avrà luògo pura; un con­

certo cPn variato programma. 
: : / ffeatro S o c i a l e . .Come fu an­
nunciato, ha luogo questa sera la. pe­
nultima rappresentazione della tant0;àp' 
plaudita òpera Gioconiia, à beneficio del 
prioip barìtono Adriano Pantalioni. . 

Trattandosi di, un'artista ohe tanto 
onora la ace.np,:e di un; nostro caris­
simo donolttadioo, :oi sembra un fuor 
d'opei'a,: Il ,fàra i ;solitl soffietti d'òp-
casione. 

L'eaìtnìo PanJaieoni sarà senza dubbio 
festeggiato questa sera, dai : pubblico, 
come si merita Un'artista par sup^ ,' 

Dopo l'opera, il Seraiite pantera la 
stupenda romanza del'Boito in Màschera, 

Eri tu ohe macchiavi,,,..' 
Lo spettacolo quindi sotto ad ogni 

aspetto, tìòn potrebbe riuscire, più at-, 
'traente;' ..'V 

Domani, ultima rappresentazione della 
stàgiòria,' • 
: , S u i c i d i o . Ieri verso le 3, pom, la 
guardia; di, ..pubblica. Sicurezza' Andrea 
Ilósso nativo di Motta di Livenza, ve­
stita in borghese usciva per porta: Ve­
nezia dopo ,aver bevuto.alla, Birraria 
Moretti due bipohleri di birra e si diri-! 
geva al nòstro Olmitera : monumentale, 
Là 11 Rosso .sarebbe disceso nella fòssa 
preparata pel seppellimento dai cadaveri 
a quindi, ai avrebbe ucciso con un oplpo 
di rìvpUella, , ; 
. Al colpo, prodotto dall'arma mioidialo : 
appprsarp i presènti .nel : Oamposa t̂p,, i 
quali ,iìón : poterono : che constatare la,: 
mòrte dèi::Ro880..V';''•' •( ' :::- ' ' , ; . : 
.:, Nella di lui aaocodcia;non fu'troVato 
.:ohe uu bÌglietlp:'Con. queste parole ! : 
Andrea fiosso sHwida.-

. Fra le Pause ohe possono averlo ; in- : 
dotto al terribile passo si dice sia stata 
una seVeraf.ammonizione::àvuta nella 
mattina della:gioroata>stessà da un- su­
periore ; mentre un'altra versione raP-
oonta che, il .Rp,ajp,8spsttas3B, una, seria ' 
punìzipne per,- .una.: graVe .mancanza 
.:oommos8a'i',':":!'•;'':'o:'.."'.'.'.'•" ,::• 

il suicida avea 27 Ianni. : . , . 
P. S. In una lettera ohe il suicida 

indirizzò per la. posta, all'III.rap signor: 
Prefetto domanda di essere perdonato 
a compatito', dice in essa ohe nessuno 
deve essere ritenuto responsabile della 
di lui morte, poiché questa agli l'ha 
voluta'deliberatamente. 

P e r g l i a g r i c o l t o r i . Alla pesa 
pubblica in Giardino grande si trovano 
sementi di> Reghetta, Trifoglio, Erba 
Spagna, Erba Bianca, di perfetta qualità, 

I I : s i g n o r 'X.....' cosi buòno, cosi 
tenero pe'suoi cari, da qualche tempo 
si mostrava, intrattabile^ taciturno, in­
quieto. Tutto lo alterava. Non si sa­
peva che pensare. Ohe fossa'pazzo ?..... 
No i era malato. Dopò la scomparsa di 
quell'erpaia che aVeva ' sulla pelle, 11 
suo cuore si alterò. Egli aveva l'erpe­
tismo nel sangue. Bisognava oheglì si 
purificasse il sangue, se si voleva re­
stituirlo alla pristina tranquillità, E di­
fatti ebbe la fortuuadioens)iltara l'illustre 

prof, oomm, Mazzoni, il quel», gli pro­
pose di prendere Ipsdlroppp depurativo 
di pariglinà composto; dèi dottore Gio­
vanni Mazzolinl.dìllòms, ohagliarrecò 
una : perfetta:; guarigióne, ed"i:-operò un 
oàffiblaiBento morale. Chi; vUÓlé:àvere 
ll::véro .̂ plroppò, di;;p.ariglllà'del dottor 
MazIpliiii'dl̂ RÒfflti rtHméiitiàiilp: dhejsl; • 
vendè ài,8tio.atabl!|ménto,tin;ilà:;Quattro 
Fontane; n. :18; ài; prazZo:;dì̂  \.9M hot- : 
tigli,;:epÌ'eghianiò;:nPh' ppafónderlo cori 
altri; che soiió d'ilanpaissìaii,' : , 
;, Depòsito uàiep in;Udine:prèsso la farmi-, ;' 

da di; Cii ^ónteiiiiàttl, Venezia farmacia 
jBrtni*'t^;:Crocd:di Malta.::. •'"•:,: :: 

I | : m c s , o :,dl Bprllef:Prlmavèrai 
L'inVèraò 'ài p ò dire è passato --; la 
riàtura, risvaèllatàsi • dèi > tu tlo,' favòi-ìsoo 
la:,più balia végltaziotté'-ta rafia si, fa 
j|lmda:-t-:*lnvardlSopno i . prati,: :amal-
tBti:.dl fiori, sottOi li,suo splendido sòie 
pTIttiàVarild,!;;'' . • ',",^.;::, ' ' . • , : . , , - ' : :• . -„: . . : , , • 

• Nei'meié':dl::api'llé.ttiòltil8yprr. de­
vono oomprarsll 's'arpicàitì• l'órèlP esta­
tico, l̂ aî ena» irpOini di, terra •--: si a-
rano t)ar;ià,:e!eqpnda,YÒltaio biadajé la 
barbabietola' ^ si .sàrphiano;!! il no e 
là'óatóté ~ s f semina .rprzòpHinave-
rllè. SI Vangano' ;prpfPndàmèàté i :ViValj 
:fàoaBdó,oìÒìin;BùtUtlnp::'la'terra s'ìndu-
rìrabbé :.—j ÌB vprìniaverailavéoei'spsdial-
cqente: dppò la; ultiaie;p!oggî ):il::téfrBnó 
si:mantiene .sptfloé.efrésoo; é si,dlstrug-
:gòao :aélio' Stesso témjd. le màia erbe. 

Sì: éséguisde in'^ gWaita sènza sale, 
senza Vento e senza pioggia, e, sulla va­
rietà meno precòci de|li alberi da frutto 
('innestò 0 spoòòatjd'il. iQuést'Oporazipne 
còsi Utile ed ingegnósa, ponsista pai far 
penetrare' réatramUà,.foggiata ,a.d :,anola 
ed a Scarpetta, dì'un ràaiosoello réòlso 
da quel dato albero oha si vuol tnolti-
plioare, in: uria Spaccatura, praticata in 
senso longitudinale sui'Spggatto che si 
innesta, E indispensabile ad una buona 
l'iusoita che le parti interne del 'ramo­
scello innestato : opmbaeiap: perfetta-
menta: colle: parati:.della Spaccatura! — 
accertata questa Pircostanza, si chiude 
la ferita con laoosl dettacera :do in-
nasto, ohe è una. miscela di pece nera 
e bianca,"di.cera gialla: e ségo fuso a 
mite ; calore.'̂  ''::':''":::''>•„'••.•'':'•:'' 

Negli: orti, se fa caldo si seniinaho 1 
meloni: e 1 :dpcomm:!(àagùrie) ed in 

i maggior : qua.ntità,.:di :prima,: oavpli, pi­
selli, lagluollaco,'Si piantano l'è'patate: 
e si trapiantano l paporonl, ì pomidoro, 
le. insalate 'ecc. Sì 'mondano.gli ortaggi 

'dalla male: erbe, ed ai'tisPgno a'inaf-
flano — speoialttisntQ le insalateéd i 
cavoli, affinchè' reatino freschi e non va­
dano in semenza. : ; : . < ; : . 

Nei giardini si seminano :gll amprini 
ai la viola,;a versp'la aiata del ttiesé al­
cuna specie di semi eSotidi,,come mi­
mose, sensitive ecc.—> SI piantano ita-
letti' dei garofaai, dai taspi, dèlie; ver­
bene, dei gerani-" si moltiplidarioJper 
radici.ì gigli;'le iridi; i:pri8antemi, la 
dalie, a per 'germògli O" per ianeatp le 
rosa. Sì libera il.; gìardìaódalle arbp i-
natili 0 dannosa,: a : versò là fiàè''del 
mese si mettono all'ombra'la camelie, 

Gli aniàiàli da tiro hanno in: aprila 
un: lanmento ragguardevole di lavorò : 
"sarà,: bene adunque: attmentara propòr-
zioBatamenté il autrimento. InqUeSto 
naese ai potranno 'pure aòppppiaré: la 
glUmea te,, perchè diano frutto nel'gen­
naio dall'anno vaaturo. : 1: : 

... In quanto ..'alla: àpi .abbiamo,veduto 
nello Scorso mese, aver avuto principio 
la tormazlona dagli aciàml artificiali —-
In quesot comincia invéPe quella degli 
.sciami: naturali,.'L'alvpt^re prppto a .scla-
marP si iriòònpsde fadilmerité :da .'un'ag-
glomerazionp più o meno grande di api, 
verso sera, alla porticina d'ingrassò.'U-
soito UBÒ sciame e riunitosilin'aria, si 
freghino; prima òhe; prenda in volo ine'-
llsaa ad altre erbe aromàtiche', nella sua 
direziona;; lo BOiamP si avvicinerà: è Si 
farà in módùché eiitri;..n6ll'arnia pra-
dispostàcòntonéaté tutti i; suoi'telami 
ed alcune strisele di céra in favo. Alla 
sera chiuso lo 'Sportello dell'arnia, si 
trasporterà questa diligéntemonte all'a­
piario, avendo cura di difenderla dai 
ràggi solàri, affinchè le api, per l'poes-
aivo calore,' non l'abbandonino, Si dia 
la oaoòià,,alle vèspe, si sòòimlnistrìno 
agli alveari : deboli favi di miele e di 
covata, p si défchVin tutti i mòdi di 
prodigare alle api tutte quella piccole 
pure; tutti quegli aiuti, senza dui li ri­
sultato non può essere soddisfacente, 
'; ProverU pel mesi'di aprile. — Aprila 
dal dolce dormirò. 

Aprila non ti scoprire. 
Primo, secondo e.terzo aprilante, qua­

ranta di durante, ,-
.. .Buon aprila si porta il barile.,. 

Aprile, aprilettó, ogni di, uno, spraz-
zetto. 

Voglia ò non voglui, Pasqua vien con 
foglia. 

Aprila ne ha trenta, sa piove il traa-
tunp non fa malo a nessuno. 

' . - . ' ' E. U.- •' 



IL P K l U L l ;-^i 

Masslm0_0_s0ttteii29 
Vi sono passioni cui nulla svela al­

l'esterno. Il giuoco è più tremendo del 
fuoco, Dopo un inoendlo, si ritrovano 
se non altro ! resti carbonl22aii. Ohe 
ne rimape d'una partita perduta? 

E. Oaborlau. 
> » . » • 

Regolare il proprio disordiue, è una 
delle specialità della nostra epoca. Si 
apre un credila, allo passioni, e si tiene 
in pnrtita doppia il conto delle proprie 
ìDfatnie. Si agisce con metodo : si sot' 
traggono mIUon! per sospendere brillanti 
alle orecchie di una bagascia, ma ci al 
man^tiene, uomini di una regolare obn< 
dotra, si conserrano i conti saldati... 

E. Oaboriau. 

13"otajll0gra 
Alla stazione ferroviaria — Un capo 

ameno s'nffacola al finestrino del distri" 
butore dei biglietti : 

Quarta classe, andata e ritorno, Udine-
Venezia, 

— Non posso, perchè lei non ha la 
museruola. 

« * 
Fru il parroco di un villaggio e un 

ragazzo •, 
— Sai ohe «osa è un miracolo? 
— Non lo so. 
- - ' Se tu a mezzanotte vedessi il sole 

che diresti? 
— Direi che non è il sole, ma bensì 

la luna. 
— E se te Io dicessi io, che non ho 

mai detto mi^azogne I Che diresti tn ? 
— Direi che Vostra Reverenza ha 

alzata un po' troppo il gomita. 

Sciarada 
Del mio primiero 
Pieno è i'i'ritisro 
E altrove mirasi, 
E in fronte io l'ho 
Gol mio secondo 
Se età del mondo 
Io so distinguere 
Contare io so. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
C o r - s i e r o . 

Varietà 
U n a t r a g e d i a a ' V i e n n a . 

Edoardo Burkhardt, fabbricatore di 
macchine da cucire, vista imminente la 
apertura di concorso per la sospensione 
àei suoi pagamenti, si à suicidato in­
sieme con la moglie, dopo avere avve­
lenato il proprio bambino di 4 mesi. 

notiziario 
Il Papa che si lamenta. 

Roma 27. Stamane ebbe luogo in Va­
ticano l'annunciato concistoro segreto. 

Il Papa pronunciò una breve allocu­
zione. Egli si dolse vivamente ed ama­
ramente per gii atti pubblicamente com­
piuti in una recente occasione, allu­
dendo alla cerimonia della collocazione 
della prima pietra del monumento a 
Vittorio Emanuele in Campidoglio. 

Il papa riprovò questi atti come lesivi 
alla sovranità della Santa Sede. ^ 

Quindi preconizzò i'vescovi. Infine, 
ritiratosi nei suoi appartamenti, ricevette 
i nuovi vescovi. 

V università sgomberata. 
Fu deciso oggi io sgombero della oc­

cupazione militare della Università di 
Roma. 

Lo studente Rostagno, testé espulso 
dall' Istituto Tecnico, venne assegnato 
alla Casa di Custodia di Tivoli. 

Casalis scrive a Depretis. 
li prefetto Casalis scrisse all'on. De­

pretis una lunga lettera nella quale si 
dichiara disposto, ove la cosa si ritenga 
utile a chiodare la disponibilità ovvero 
a dare le dimissioni. 

Il processo contro Sbarbaro. 
La Camera di Consigliò del Tribu­

nale, per parere analogo del Pubblico 
Ministero, rinviò gli atti dei processo 
contro l'avv. Pietro Sbarbaro, pubbli­
cista, ex-direttorp delle Forche Caudine 
alla Procura,Generale per il corso ul­
teriore della leggo. 

Trattandosi dei crimine contemplato 
dall'art. 267 del Codice Penale — vio­
lenze e minacele contro funzionari pub­
blici — pare sia escluso il titolo di 
tentata estorsione, tìtolo massimo di 
imputazione contro Sbarbaro,. secondo 
affermavano il Popolo Romano ed altri 
giornali governativi. 

Ora la Procura Generale farà la sua 
requisitoria alla Ijezlone d'Accusa. 

Gli eredi Masiai. 
La Corte'di Cassazione di Roma, con 

lunga sentenza, pubblicata ieri, respinse 
la domanda degli Eredi di Pio Nono, 
che volevatìb riscuotere U annualità fis­
sate ali» Santa Sede dalla,légge'sulle 
guarentigie. 

Gùme Saracco divenne relatore. 

La friìiima dice ohe 11 candidata del 
governo per la relaziotle del progetto, 
sulle convenzioni fu il Saracco solo dopo 
i rifiuti dal Cambray-Digny e del Lam-
pertico. Quest'ultimo ricusò quell'in­
carico, dichiarando di aver partecipato 
alle ammJBistrazioni ferroviarie del Ve­
neto., 

La Tribuna aggiunge: 
Il Saracco dissentiva, circa al pro­

getto ferrciiario, soltanto nella parte 
che si riferisce all' Impiego che il mini­
stro Magllani intende fare dei milioni 
che verseranno i banchieri; Questa fu 
la soia parte' notevole del colloquio fra 
Saracco e Depretis, che riusci a persua­
derlo ad accettare. 

Per questo colloquio non fu interro­
gato il ministro Magllani. 

Egli non u' è stiito nemmeno infor­
mato. 

Prepariamoci alla guerra 111 
Stasera la Rassegna, sotto il titolo; 

« Preiìariamooi » pubblica un articolo a 
sensalion. 

Dice questo giornale che aleggia per 
l 'aria quasi il presagio di una guerra, 
sebbene l'eventualità non ne sembri 
prossima. 

Dice che è scoccata l 'ora della re­
sponsabilità per i ministri Brin e Ricotti. 

Si meraviglia che non sia stata pre­
sentata ancora al Parlamento una do­
manda di fondi sufficienti per gli op­
portuni preparativi, in vista d 'un av­
venire non lontano. 

La libertà provvisoria 
e il carcere preventivo. 

Il ministro guardasigilli, onor. Pessina, 
elabora vari progetti da presentarsi alla 
riapertura della Camera. 

Fra questi progetti si trova quello 
per modificazioni alla legge sulla li­
bertà provvisoria. 

Il ministro Pessina ha poi disposto 
ohe per le condanne' non superanti tre 
mesi di carcere si sospenda l'esecu­
zione, quando siavi presentata domanda 
di grazia e su di essa ordinata l'istru­
zione. 

I<' Italia In Africa. 
Materiali e viveri per sei mesi. 

Tutti i vapori italiani partenti dai 
nostri porti e diretti a Suez imbarcano 
ed imbarcheranno materiali da guerra 
e viveri per un corpo d'esercito, in 
quantità bastante per sei mesi. 

Se ne formeranno depositi a Massaua, 
a Beilul e ad Assab. 

Ultima_Posta 
/ Vespri del Tonkinof 

Il combattimento di Dongdong. 

Parigi 26. (Camera) Dalafosse do-
maoda che il governo dica tutta la ve­
rità sul combattimento di Dongdong ove 
Negrier dovette ripiegare perdendo 200 
uomini e parte dell'artiglieria. 

Ferry rispondendo, nega la perdita di 
parte dell'artiglieria ; furono prese mi-
aure per spedire rinforzi le oul teste 
di colonne arrivano attualmente a Lang-
son. Trattasi di un incidente ohe i glo­
riosi capi rlparerano. 

Delafosse rende omaggio ai soldati; 
e deplora si sacrifichino in una folle 
impresa. (Applausi a destra — Proteste 
delia maggioranza). 

Ferry rivolgendosi alla, destra escla­
ma: Se volete porre la questione mini­
steriale, ponetela. 

Delafosse constata che l'Invio succes­
sivo di rinforzi non produsse alcun ef­
fetto. 

Deoidesi ohe Granet svolgerà sabato 
l'interpellanza sulla guerra franco-chl-
nese. L'incidente è chiuso. 

La guerra è inevitabile I ? 

Parigi 26. Il Temps dice : Secondo 
buone ìi]formazioni da Londra non si 
erède all'imminenza d'un conflitto an­
glo-russo, i due governi sembrano de­
cisi ad accordarsi ; assicurasi che lo 
Czar à animato da idee paolflche. 

Londra 26. (Camera del Comuni) Un 
messaggio della Regina annunzia la ri­
soluzione di chiamare sotto le bandiere 
la riserva e la milizia. 

Londra 26. Assicurasi ohe fu ordi­
nato di .spedire subito IB.OOP uomini 
ueir India. 

Portsmouth 27. Trenta cannoniere 
sarebbero pronte a prenderò li mare 
entro la: settimana. 

La casa industriale Shieffleld rice­
vette l'ordine del governo dell'India di 
spedire tosto il materiale per comple­
tare le linee ferroviarie alla frontiera 
dell'India per operazioni militari. 

Calcutta 27. In una riunione dei ge­
nerali tenuta a Allahabad, presente il 
licere, fu deciso che i 50,000 mobillz-
iati debbano riunirai Immediatamente 
sotto il comaiido di^ Donald e Stewart. 

Telegrammi 
I i o n d r a S7. Il Times dice che Is 

guerra è inevitabile se la Russia non 
lascia le potenze occupate nel territorio 
afgano. 

• l O n d r a 27. Si è ordinata la mo­
bilitazione dell'armata di stazione a 
Bombay. 

Essa occuperà Herat tosto ohei russi 
sieno per avanzarsi dalle loro posizioni 
occupate attualmente. 

Ma ad onta di ciò si spera tuttavia 
nel mantenimento della pace, 

A d e n 27. Dicasi che quando i pre­
sidi egiziani saranno ritirati, ogni pro­
vincia sarà governata da un capo Indi­
geno protetto dagli inglesi. 

O t t a w a 26. Il governa ignora il 
preteso combattimento nella Monltoba. 

L'insurrezione si limita nel distretto 
dei forte di Oarleton. Gli indiani non 
vi partecipano. 

Dei distaccamenti con due cannoni 
furono spediti sul luogo a rinforzare la 
polizia. 

I i o n d r a 26. {Comuni) Discutesi 
la convenzione finanziaria egiziana. 

Oladstoue dimostra ohe l'accordo con­
cluso con le potenze, non implica af­
fatto un controllo internazionale. Con­
stata che l'Inghilterra, In seguito all'oc­
cupazione dell'Egitto, ha diritti e do­
veri riguardo l'Egitto cui deve conciliare. 
Rileva l'interesse dell'Inghilterra di pro­
cedere d'accordo coti le altre potenze 
aventi pure diritti in Egitto. Dimostra 
infine la necessità della convenzione. 

Bruco combatte la convenzione, so­
stiene l'Inghilterra aver conquistato l'E­
gitto, e la convinzione indebolirne la po­
sizione rinforzando i legami dell'Egitto 
colle altre potenze. 

Memorialedei privati 
aiuCeioati di. Oittà, 

Udine, 28 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in màcchina; 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 10.76 a 11.50 
Segala „ „ ll.BO „ —.— 
Giallone com. . . „ „ 12.— „ 12.52 
Frumento da semina,, „ —.— „ '—.—' 
Cinquantino . . . „ „ 9.90 „ 10.— 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ — — 

Avena „ ,, —.— „ —.— 
Lupini 6.76 „ 6.90 
Faginolidlplan. . „ „ 11.80 „ 14,58 
Fagluoll alplg. . „ „ —.— „ —.— 

Sementi. 
Reghetta al qnlnt. da L. —.— a —.— 
Altissima . . „ . „ „ —.— „ —.—> 
Trifoglio „ „ 70.— „ 80— 
Seme Spagna „ . „ „ i,70,— „ 120— 
Medica . . . „ . „ , ; — . -r n —•— 

Pollerie.. . 
Pollastri da L. 1.30 a 1.40 
Polli d'India m 1.05 „ 1.10 

7> 1. „ „ 1.15 „ 1.20 
Oche vive , „ —.— „ —.— 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Capponi , „ 1.30 „ 1.40 
Anitre , „ —.— „ —.— 
Galline „ 1.10 „ 1.15 

Uova. 
Uova al cento '. . da L, 5.— a' 5.60 
Burro —.— „ —.— 

Foraggi e Gombustibill. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L-, ì- 4.— a 4,70 
» » .11 » „ „ 3.— „ 3.40 
» Bassa I » „ „ B.75 „ 4.25 

li 2.60 „ 3.-
Paglia da lettiera „ „ 3.40 

(Compreso il dazio). 
3.50 

Legna 
(Tagliate . da L. 2.40 „ 2.50 
(In stanga 

Carbone | J [ 1 " ; ' " ^ ; 

2.30 „ 2.40 
7.10 „ 7.60 
i.75 „ 6.30 

DISFAOG! DI BORSA 
VENEZIA, 27 marao 

Eoniita «od. 1 gennaio 97.60 ad 97.76 Id. god. 
t luglio 9S.48 a 95 68. Azioni Banca Kazio-
nala —.— a —.— Banca Veneta da 316,— 
a 816.— Banca dì Credilo Veneto, 251,— a 
258, Societìi Co9tni«ÌQm Veneta 824.— a 326.— 
Cotonlfloio Veneaiano 218.— a —.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi 24.25 a 24,60, 

Cambi. 
Olanda so, 8 da —.— Germania 6 da 123.86 

a 122.66, e da 122.70 a 123,—. Francia 3 da 
100.16 a 100.46. Belgio 3 da —,— a —.— 
Londra 8 112 26.32 a 26.88. Svizzera 4 da 100.— 
a 100.20 e da 100.20 a 100,80. Vienna-Trieste 
4 da a06,0O a 206,60, e da —.— a ——. 

Valuti, 
Pezzi da aO,,fcancU da —,— i — j B»B-

eonote angtrlaélié da 206.26; a 206.50 
Sconto, 

Banca Nazionale J W Banco di Napoli 8 — 
Banca Veneta — -'maatt di Cred. Vad. —. 

FISESZB,^^ nuiito 
NapolaoaJ d'oro ~ . — j . ÌMnin 26.28 li3 

gabmt 100,40 Aitonl Mimlp. —,— i,B«n<» 
Kasionale - ;} Ferrovlo M««d.iiioa) 707.60 
Banca Tosouia - ; Otsdlto Kaliaab Mo-
biUwa 097.- Beudlts itallim»' B9.8S J— , 

BBiamO, 37 marzo 
Mobiliare 512,40 Anstciaclie S05.~ LoA-

barde 281,50 Italiane 97,70 
' LUNO&A, 28 marzo 

Ingleas 97 lil«' — Itallaso 08. liB Spaguuolo 
—.H Turco —.—. 

PABIOI, 27 marzo 
Bendiia S Oio 81:I0 Bendila 5 Om UO.IO-
Bondita italiana 07.42.— Ferrovia Lomb. —.— 
Fon-orlo Vittorio Emanuele —.—j Fenwlo 
Bomano —,— Obbligazioni —.— Londra 
36 83 - I Ingluo 97 Iris Italia liS Basca di 
Parigi 7G0. 

VffiNNA, 37 manio 
Mobillara 801.78 Lombardo 189,— Fanovia 

AUstr. 806,10 Banca Kazlonala S84,— Napo­
leoni d'oro 9.79 Ita OauMo Fubbl. 48.97; Cam­
bio Iioudra 121,30 Austria» 83,66 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 28 marzo 

Bandita IlaUaiut 67,65 i tarali S.80 (— 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 28 marzo 
Bendila anstriaca (carta) 82.90 Id. antr. (ag.) 
88,88 Id. anit. (oro) 108,— Londra 137,86 
Nap, 9.80-1 

PAKIGtI, 38 marzo 
Chiusura della aera Read. It. 06,80 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BUIATTI AMSSANDRO, gerente respom. 

i desiderio di tutti 
poter vivere tranquillamente e felice­
mente. 

Ma per vivere tranquilli bisogna^to-
glierai i gravi sopraooapi. — Come può 
essere tranquilla una persona che la­
vori e col solo ricavo del lavoro man­
tenga 0 il vecchio padre o la vecchia 
madre, o la moglie o i figli I Non può 
essa mancare da un momento all'altro ? 
Per essere tranquilli bisogna assicurarsi 
un capitale sulla propria vita, da pa­
garsi immediatamente agli eredi in caso 
di morte. Dirigersi alla Beale Oompttgnia 
Xialiana di Aasiouiitzlottl QeneraU sulla 

Vita dell'Uomo, palazzo proprio, Via 
Monte Napoleone, N. 22, premiata con 
Medaglie d'oro all 'aposizìone di Milano 
nel 1881, di Lodi nei 1883 e di Torino 
nel 1884 con Koàaglift d'OM del R. Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio. 4 

Rivolgersi alla Direzione della iicale 
Compagnia od In Udine dal sig, l i c a l a 
" V U t o r l o , Piazza del Duomo n. i . 

Pietra diParagone 
PER MONETI FALSIFICATE 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è In forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione ; Per sapere se un pezzo di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra II punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac-, 
eia nera II pezzo o l'oggetto è falsificato. 

Deposito esóiuaivo per la Provlttoia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

Copia fedele, Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Stim, sig. Farmacista Galleani 68 
Milano: 

Noi, autori della l 'o lvc i -c p o r a c q u a 
s e d a t i v a , so da 23 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donno per injezioni e lava­
ture profonde (maggiormente d* ostate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare (auto 
salutare all'uomo, sempre mtendiarooci per 
infezione; ma pel caso del signor L.L.,^ba­
gni, 6 sempre bagni, le ripetiamo, noli' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosso impnssibilatato di faro. 
i bagni, inzappi dello pezzuole neil'ac<|ao 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pone ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrafip oll'andamooto della cura l'ir­
regolarità, vale a diro con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima o 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place do la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. 1.10 al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. J , «0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Qalleani. 

L'AGRARIA 
Sooielà Anonima. 

d'Assicurazioni a premio 
contro la 

MORMLÌTA'OELBESTIÌÉI: 
Autoriamta w» M. Déerm 19 maggio tìSl 

Capitale sociale un milione-'^ 
estensibile a IO mlllottl di lire 

Cauziono prostata «1 Governo in ReidUaL' 
dello Stato. , '• \ 

Prcsid. Aresui-Maslno comm, avv, 
Presidente del C o m i z i o Agrt t i - lo^; 
(Il V a r i n o , Consigliere ' comubata' 
della Oittà di Torino. ' • • ) 

Direttore sig. Andrea Butteri. • ,: 
« — ' — ' — — 7 " ™ ^ ' ,t I '. ^i, 

La SooietJi l'Aspas-l» assicura agli agri»!:* 
coltori il risarcimento dei danni cagioiiàlì ài,' 
bestiamo bovina dalla tnortalKà, dalle-
m a l a t t i e e dallo dlmgrnzle aenain e « / , 
c e z l o n o a l c u n a , e «onittt d l a t l n V 
c l o n e f r a m a l a t t i e a r d l n a r l e e 
e« i i tag ; lo ie verso il pre in lo m«dt« , 
d i l i . a.Sft p e r ooiifa, tassa comprose,"; 
Por ohi volesse poi assicurare contro, i «oli . 
danni delle malattio che maggiormente im-, 
pensioriscono, come la Soppi lna IiOiii»' 
b a r d a , il U a r b o n o h I » e la P a l m o - ' 
n e r a , nolicùò l'Aftu e p l x o o t l o a d^tta'; 
volgarmente ' r a g l l n n e quando si spiegasso-' 
in vara Zopitliia lUouibarda, allora IL 
prsmìo sarebbe ridotto a sole l i . t . a S p ^ p \ 
(sento tasso comprese. ,.,. ;," 

Pel bestiamo cavallino, caprino suino ed 
ovino 11 premio ò del 10 per conto. - , ;'̂ ,' 

Verri ridotto il premio per lo assicurazioni ' 
d'una corta iraporianza, proposta da sgricoK : 
tori che abbiano ricoverato il loro .bestiame, 
in stallo ampie a ben vonl!iato,.oh8 pe curano ' 
l'igiene e la pulitezza con speciali, riguardi^ • 

Rappresentante per la Provincia di Vdine • 
Sig. TOO féXM. 

in U d i n e , Via Bellonì, IO. 
Ricercansi abili Agenti in ogni Manda' 

mento della Provincia. 

3. 

S^' 

Il Siropo del D̂ ^ Zed è un calmarne «^ 
prezioso pei Fanciiiìti nei casi di 7osSe V% 
canina, immiii, ecc. j conno la Tot» m 
netvosadeiTÌBloi,Ieaffe2lonldeiBrM«W, ' " -
Calarli, Coslipaiiml, ecc. M 

r&BiaL SI. due Broiwt. SI, «ramMU. 

X 3 JL JttjiXAfXju, '' 
d e l l a IFaToTaxi c a . 

dei 

di ' ' ,' 

L U B I A N A " ,•' ,;' 

DHPOSITO IN ODINE ' ' ' . 

presso il sig, € . B i m e X I ^ I t V j 
rimpetto la Stazione Ferroviaria 

Qualità eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. j • 
. Al prezzo di L. 42 l'ettolitÉo 
tanto in barili da 50 che da 35 
litri, posta a magazzino o fer­
rata. . ; 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. •; ,. 

^agricoltori h ; 
Presso la Ditti ,Purasantn e 

D e l JSesvo in Udine piazza del 
Duomo palazzo di PraràpuRj trovansi : 

I C O a r C I l H C M I M " » i ! I ga-
ramili sema fosfati fossili, di'lla pretnTs^.a 
fabbrica del conte L.-L. Manin di Pas-
sarlano (Oodroìpo) ; ' • " 

Le S E M I ! » ' * ! B A r i l J L * « 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo isoiiFo m iMminri, 
garantito a 7 3 gradi del Soiflmetro. 
CbaiizoI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PKEZZI DISCRETI 
Cataloghi ed (slruzioni jrod's. 

_ > — . ^ - i j •• fi' 

tm^ Pastìglie de' Ste&ni 
fvetìi avviso quarta pagina) 



IL. F R I Ù 1̂ 1 
itii«i»Mri»iiii<tri»Wa~'1"r^ *"-'•' 

Le ìiiserzìóm si ricevono esclusivamente aU' ufficio d'annninistrasdQne del giornale II JEhn,%di 
K f Udine " T i a Daniele l iaui i presso la Tipografia Bardastìo* 

mt l,4S xnti 

.18.80 potB 

iMIBLMiaiiWi 

'.aitiltó;: 
omnibtu 
«Sffibui 
dìrgito 

iA:irì8NBS!U, 
oro l a i Mi. 
'v|*'9,18'Mi, 
/» M O p 
n .6.16 p. 

, U.8Sp. 

„ fes"tat. 
, 8.18p. 
»: o '~ " 

•'ÒÌAIÌU 
•iittnlMs" 
:' 'dltéttó 
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oollito 

- : ; ( • : • • ' - ^ . * 

•̂" jtóW,;'"••: 
, EtmiSli; 

- :8.80. p, 

r'|2|r.::: 

'(5(10.80 alti 
' • \ l j - . ' 4 . 8 0 • » . • • • 

:: t fl.a5 p. • 

. (giiinib, 
'"dHtid; • 

'ólmiib, 
ònuiib', 

dirótto 

A PtJNTMBA 
ora 8.46 wt, 
„ 0,42 tot, 
» 1,«8 p. 

» !€»• 
„ 8.88 p. 

ÙAPpNTEBB* 
«;ò é.80 lut, 

Il 8,ao «at, 
• •^•ii:*»"»-^.. 

, J,8B p. 

tftBaliD, 
ómnlb, 

airotto : 

••.«.tJDIltg-,. 

óre 9.18 «nt, 
.'IRiOSót. 

" 7,40 p. 

#» àeó Ut, 

„ (Ì.48 p, 
;,f:8,4Tp. ̂  

inisto 
'tìttab, 
otamib, 
omnib. 

ATBIWIB-
oro 7.87 «Bt, 
„ 11,86 mi 

'lassi, 

••DATRtot* 
ore 7,30 ant; '•'oÉSib, ' 

iittiUb,; 
òàffiibus 
•'km:'] 

•••/'iìiMit,-'. 

» • 8 . 0 8 , p . 

, .=1.11 ani. 

:Wa:^^^'ÌiÌ«rmfe^^^^ 
;;itiii^iiÉ^i^i: 

^: 

|àfltti>!ltóMÌorio «Ctìmtò 
(s*,'i ' i ' ProleMlaiio iJiléStò ' prépirulo"ilM :*nóstr6 Laboratorio, .dpitìiuna lunga 
l'IéHè di'itiihi ;ai iJro*S à«onaonó"ottìttiìtà:tìn pieim suocessoVnon'cljo le lèdi 
tfpifi^isiriste'oVtt^tì&'èstàb:adoperato,'ed una"dm votfdiil in Evi-, 
,-;:«ropB<éd4n-"Aniehca,.'''^':'V • ' ' . : . . ^i''V',,;',:,:',-
:" ' •iB8stì"iion dév6'e88ef:'colifiiso cori;àltrè Specialità olio pSftìiìb,lo,*<«iiiiii»: 

(*-iBiéWé',8Ìio «òfiò inlpWloBèl e spéiaS danii^ìó,:Ili nostro'•'^w|iltótò ù'tiii ; 
"•"BlSÓlliarati'' distéso sn''ièla'.ilio cbuliano i; pWhólpii-dall'àrHtoa, Wibn- ; 
;j3tàiiilt;'jiia!itiili&tiva dallo alpi donosctóta ifinò dalia più rèmotaj,|ntiohità, ' 

' r i ',Pu naMro'tòpb' di 'trovaró,ìl:tói)do di avero la nost*OTflÌ! ftllà'fl[({tile 
-'•nÒti'Slahd'Slteriili rpfincipii"attivi'doll'arhicaie'éi'Siamo 'félicófflénio fin-' 

;;^%clti^nièdi&te un |tl-éoe«io''»|i^i^iMÌe|od^^'^^ 
^'•',0«ola»lv« lnveilÉI«inc,''B,"]pWiP''lelài •. >• 
';. •' i«ta sriilra téla' viene talvolta ittll»!ffte»<a ed imitataigofTamenteiiOol 
. yeFatóiftt'niÉé, *c i i («« dpiiosciuto'-per la ;SRa.,a8Ìone,oorrosiva,o,,quoa{a, 
?, àevò"èssere rifiutata richioderidd'tjiiélla,che porta lo nostro.,Mre maroho'di,i 

•'ftbbfiìiii, ovverò quella inviata direttoiMo'ùté dalla; nostra Fàimaciat'i.i.:, , 
n "''Inotìmorevòli sijno le iuàÌ')giòm.Mten^W:%''éMta mtìaMio coBè'Ioife 
'tostano l-ecWIdc»»!'«li«i'jpoààéftÌi«i|io,^^l^ tutti i dolori in generale 

: ' ed in' pbticdlbo hetle-IÀ'i«iUii|('sliìlì''neiiFonmàtisi>ild'Jagn 
' d e l ;o;'po,la:(tanrlRlon» è ,|iran,t<>:. Giova nei .dinlnrll r e n a l i . d a 
; Wól lèa ' .ne f r l t io» , nelle m a l a i è l « , :di'''4<teÌPOv'nelleJé'nio6ri^oe,' 
, neU'tìilWWss'Sractt*» ««'«le 'o, èco. Servii a léiiìre i a r i i óM 'd i» ai^' 
.'ii-MId» Jo*"*"»!**! da gotta ; risolvo la Jcallósità, gli- induriménti' da ci-' 

: Ofitrici'ed ha inoltro molte altre utili applfcajioni per malattie chirurgiche, 
"̂  r " : C t o s w i . i t o , »! mclro.;t,ÌS,oJ»)I6Wi)melro, '; ' ' 
, 1 , Spediiione franca a domicilio •aggiungendo le spm poslali, ; • 

: . Rivenditori! In IJdIino, Fabris Angelo,; domélli Pratioéscó, 11;,Biésioli, 
' A . Èontotti (Silippnzzi) farmacisti; et t ipiala, ; Farmacia C. Zanetti, Far^ 
V macie ÌPonton^ ,̂ì ITr ies té , ,:FarmaciS;,'C '̂Zaiiólli, G, Seravallo, $ata, 
,; : Fàriladià N, Androvic ; T r e n t o , Giuppòni parlo, FrJMi'C,,, Saiitonii 

Sprtliìi'O) ;:,Aljinovioj O r a » , Grablòvits j '*f i l l»!0, ,Bi ì*rodràinj;3a-\ 
• ojsl F.,j :ÌÌÌlB«ió,: Stabilimento C. Erba, via ',1iiàrsaia n,, 3, é sua ; 

- àiiccursalé Galleria : Vittorio Emanuele n.;72, Casa A. Manzoni e Comp, 
v1a:Sa)al6j :B»mB, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via BOromei 

', n,-'6t e in tutte le principili Farmaci» del Regno. 

Eleganza—Novità — ì)istinzione 
assicurata mediante i vaghi nostri Snool iot t I da'Colìffètliìrc'pél* !*<»***, 
confejipnati in raso di seta, ed aH«»»iVii(o(«in.orO'aBtioO, argento iìhìssimoi 
a gomào, oro rosso rullino, :smeraldPj opaline, zaffiri, cangianti. , 

Pfimissirao, special! qualità in sete rasate-aaspjlito ,rTsWl''W'WS acou 
.ratissitaa: — vora ólegnhiia'o ricchezza di-guarn1|ónJ|J,,'|itta io^ilì;*leggia-
"dria artistica di IWonagraiuinl — intfec'ninl, ^ ^ W c i i J l , "SlrfBili 

: C o r o n e , S ten i in t , miniature in oro, splendido, doTicate perfettissime. 
,̂  -( i : I ftoStrì Saochettini Italiilni; clie-prìtnòggìjino'ijiér '.b'iaiém'o': graziibso -e 

smagliante — propfio, agli Sponsali di faijiiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque («((i disognoti e miniati espressamente ~ commissione per 
commissione — vanno proferiti per convenienza di;prezzo, ai.dozzinàh a 

' stampa om.ai ,a tutti ,C9muni,,,, : ' 
In raso di séta, con Monogramma L. 1.60, 

, j^ -"Gofb'hó,!Sletìimii'dal, » 'a «.SO. :, • ' • ' -• 
Cqmntiasioni presso ItrtUo naleiér, .larta Via Paolo Sarp» %.22, UDII^E, 

Avvertmusa •— 1 signori Fidanzati ne sollecitino; lo 'ordinàtìoni per re-
g5l8rit(i,.di:lavoro,o,.di.|Spedizionc, ,,: , ' ; . 

PER LA PÙtrrUftA DEI METALLI 

MARCA: HEURMÀKN LJg^^YNSRI. 

Questa pomata è .docisamonlojirprepariito più efficace, comodo, 
ed.il meno .costoso di;tutti,^t«rticoli simili, offerti al commerciò. 
—'Essa è Osotìio di'èjaSissi acido corrosivo e nocivo, o.non con­
tiene che buone ed Utili sostanze. — La stia qufilita sòrpààaa quella 
di .tutte le alti"!;, finora usate.-La.Pomata tinivérsalo pulisce tutti i 
metalli pr6z'.;ì.!''e comuni ed tfiichd.lo; zinco. _̂ : ; ; 

Se n». ijppiioa sull'oggetto da pulire una pioolisslma parte, si 
stropiSr̂ Cia ,fortemente, con un pe?2o di lana, stoffa, iflanoila eco,, o 
.̂ .iipo' 01 aver dato ùiia iiùòVa stropicciata coii;un'.|ièzzo'di panno 
asciutto; si vodrii subito apparire tin lucido brillanto sull'oggetto.'^ 
La Pomata' nnivorsalo impedisco e toglie la ruggine Bd i l verderame 
Le amministrazionr dello strade, ferrate, le'oorapagnio;di vapori, i 

iPOmgieriocc.,,l'adoperano por pulire piastre di iaetallo,- bottoni, chiodi, 
"siWaliire, valvole o tubi: o tutti gli "alàbilimonli in gonorale ovo tro­
vasi inolio metallo da ripulire se né valgono.! militari ànbhela pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ': • , 

, ' ; . Raccomandò; quindi la tuia Pomata anche per uso domestico; 
.moptre ossa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fln qui, le quali, scosso contengono sostanze nocive; comò l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in ,scatola di latta: decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eocelloute, conformerà meglio 
le mie assertive che qualunque cerlilicato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'itiventore stésso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, e. quindi di niun valore. :, .,:. , 
.. Unico deposito in Udine, presso il signor F r a n c e s c o 'SU" 
n i s l i a l "Via Paolo Sarpì numero 20, 

fiSTìGLiE i'SltMt 
MCllIiRAlilOMl IH MlARlOIOItOfpDTE 

. , . Sig. de' Stefani. 
;; Angustiato ili questa stagiono por più giortii di Séguito dn^forte ed 

oalinato raffreddore, feduSo'dolle-IsnóiPASTOLlEfAOTlBRONCHlTICHE 
,en' e.bbi:«alé T a n i a g g l ó da formi éoisare nel secondò gioWio la 'Bo««e,. 
bd H m i b r c di petto, fi certo che Ella con ciò «itènde benemerito del­
l'tiihariità, per il chèle faccio-le, mie congratul'ozioni, nel mentre che con, 
tnttà-stima la;tìvóritóò. ; ; ' • ; , • ' • ' • . ' ; , ; ; 
'• tòrfé'di Mósto ài mano ìiis. Devotissimo dì UJsemo-

;;•„;"ROSSI LUIGI,,:;:,:, 

/Egregio signore • ÈUssiim-feneta, -i§iugfiò 19, 

'IPff'la jpiirii'vériti'tiSli 4 'gradito il càmdfflàiini'bhe le sue PASTÌGLIE 
ANTlBRONOHlflOHE'hàdnf oberato in poche oro ; l a ' M : vecchi 
da =(ih;eiiÌàr"ipo o'da Una «o*iié, Che-mi'ttcevaiiò'tanta 'p'érin,' perchè 
la'nioIBstavano da più d'iwJtnéSe, : • , , ; ,' ,.:, .. , ; . 
: lo.iiii farò semjpra un dovere di raccomandare a quanti ile atàiso|nano 

tth Wmédio tónto'ó'fttéace,: : 
^̂  Aggradisca i'iiiièi séhsi di stimile rìslietto . : ; 

: : : , ' : Dev, servo doti,: GÌULIÒ D A L L ' O G U O , 

: Certificasi dal soltoscrilto che lo PASTlGUE tfELCHljllCOFÀRMA-
.CISTA Sig.: DE^STEFANl; olire di giiiirire'prohtàliéhté laio'jtt'Sil'iìi^i^iolic 
rSonoilo più offloaci'e Coi'teB-goariré'ln pòchi'giòl'ni-lii tékib. Mittì'ek.'. 
Iwonota la le , e ciò per i benefici effetti riscontrati: ed; otteiiiitì su me 
med.ésimo. in più e diverse epoche, 

: Pistoia, Sifm.im. ' ; : ; : ; JACÓPp'VANliliNl, 

Onor:ìig.d^StefafnJ.. Pollina, 6 gem. ISIS. 
^ h qualche tempo'iCliefaccii) uso di ;qaoslo. sue; Po'stigÌié;e;;tròvo uri; 

sollievo-che niìtì trovai,por,qudntl rimedi abbia..provato: m oltòVianni che 
;so£fro:mancanza:di resici*» « *»«i»e) specialmente allo svegliariiSi di 
.,mattiho,' 

Suo: obbtig, servitore , 
BOZZOLI LODOVICO 

; :, In. sig, di^ Stefani, spéùiaUstadistiniis. 
r Firensse, 12 Maggio ÌSlSi 

;Loavvorto;cKè ho "ricévlitò per Ili Ferrovia ,:addi B.corr, lo scatole 
PASTIGLIE dk Lèi •spedile; ed ebbi occasiono diggùV di éspei-iméiitarlè :iii 
ifori, nialati.;di :Trii(so che no provarono : nn aùn •liidlfl'<^ròU(c' itfl-
•«tloranjoMl* quW istantaneo. 

Ho il bene di salutarla dlslintamenle ; dichiarandomi con'stima: e ri­
spetto, 

. Suo Dev,;Cav.:Dott,:M. BANCHEKL 

Carissitiio Signóre I ' Tròni (Piiglie) 1,mvemb. Si. 
. . . . .{liceo Dàvansati] 

.; Debbo pregarla di Inviarmi alcune scatoline delle suo Pastigliò anli-
Wonehitiohe, infatti dello altre che mi avea favorito, tra me ed alcuni::aT, 
mici abbiamo fatto quasi repulisti. Devo poi congratularmi con lei: dell'of-
'lioà'cìa'dlljesuè Pastiglie da Ée ripotiitamehte espérimenlàte non solo.iu 
ìésji diittóse incipientei maanòhe nelle lenta e doloroso infiammazioni Hi 
gola acuì purtroppo moli! di noi insegnanti andiamo soggetti in causa 
della„,:?o,òiferazioni in isòupla. 

i;Pareochi 'miei'amici;"pi-tffesspri di questo Licèo le 'hlmno pure esperi­
mentate Htilissirae; Dunque la prego a non dimenticarsi di inviarmene, é 
con tutta stinia,mi; dico 

I Di Lèi:; Devotissimo; 
dott. ARTURO ROSSI 

: Prof, in Sòiohze ,Naturall. 

Sig. De' Stefani, ' 'Èapoti 22 gennaio 1879. 
'Con piacexe,debbo .manifestarvi, che lo vostre PASTIGLIE per la tosso 

o o r r l s p o i i d ^ n p ti n i è r a v l i t l l a i'oiè non è un,semplice oomplimeùto,. 
ma il ri.sultato fiii^le di. ièri esperilnenti fatti,su varie peirsone, ed ' ahfcho 
su 'ìa'e stesso. —'Voglio àiijjnrare al vostro ritrovato; fortuna miglioro di 
quelli, 110 iion trovarono altri prodotti italiani, sol" perchè soprafatti dalla 
apitiii: iMualificabilo del nostri,imadioi/è dal Ciarlatanismo straniero. 

'Gradito i miei distinti saluti e credetemi 
Dev. NESTORE PRÓTA'-GIURLEO. 

Preg, sig de': Stefani, /.Odono, 23,dicembre M,; 
Sicèome mia .moglie quando: lo scorso autunno fu costi ih'fflloggiatora' 

trovò olio le;di,Lei Pasliglic Aiitibronchitiche, somministrile al bambino: 
gli giòVàrònò in modo da e8sere''"aSyiUlamonte preferibili a qualunque altro 
rimediò)per;ttfs,>ifa,catafK.' ;, , ; , ., ., 

Cosi la piegherei, spedirmene due. scatole grandi con tutta .urgenza, a 
rae?zo Pacco; Postile, av^ndp lo ste.sso bamliino un poca di to^se ;insistento 

La ringraziò det disturbo e mi créda riverendola. distihtàiiiente; 

: DrLèi Devotissimo 
; :R: Colite ROBERTI. 

'Si Vendono'all'ingròsso in Vittorio al Laboratòrio De'; Stefani, ed in 
Ddlue nelle Farmacie; Camelli . , i ' i l léss ' i , Conietiaiàttl , :pal>rls, 
JDo;C9ndl'd<>j, | a e : T l n o o n i l , JBtnsl^ll, e ' V e t r a c d o al'Prezzo di. 
lire I,;éo la scotola grande, e cent, * 0 là piccola. 

ODINE J P t ì i l l ^ ^ 
iOjpjbre «Il propria edizione: 

AiVlSMAR/i:' àlotiake :àoe la lé , un volunie in 8", prezzo L, ' t ,S0. 
PARI ! P r i n c i p i t e a r l e a - f p o r l m e n t a l l d t S ' I to -pa ras i l 

'iollogla,un volume ih 8° grande, d!;;100:pagiue, illustrato con 
18 ligure Ulò^fiché e Hi tavole.colorate —lUi '*.5Ó. 

VITALE: U n ' o c c h i a t a I n t o r n o a n o i sognilo alla Storia di 
.«ti Zolfanello, un vòlUtriè di p'agine 3'76, I-. S.iBS. 

D-AGOSTIM:, (17tì7-Ì8ttì) .ftJpi»iM»l ;.«^lllt(w^ d è i r r l n l l , 
due voluìni in dottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole, tò-

: pografichoin litografia; Ili;ftiO». 

róRUTTl; l?<tó*lfe;eiÌI*<j';M; i i j ^ i l t c ,pùbWî ^ gli .au-
sjjici dell Accademia di,,UdÌne! due volumi in, ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta. ìii fotografia e sèi illuàtraziòni. in litografia, L. «.ÓÓ 

REBUFFO;''i'nvoie «lc( | ( | : 'e ien«enil cl ipcblàrl , presa per 
unitala corda (lOO tabelle) L, 8.50. 

•èéi,' 

Le tossi ;si guaTiscono coU'uso delle Pillole della 
Fenice 'tìrèpamte dai farmacisti'BiBiÉei'b e S a n t ì r l 
dietro il Bu(Mo, ZTSjHè.' :. ;.; 

.;-:'..'''';Vna.'~fi)C'iiktÌoItt''-'f'iiIe.!4Ó>:''eént<38lnal. ; y'-' 

D UNI nSi^RIENZA 20 
Miner Restiitw Fluid 
L'uso di questo 

fluido; è oòsl:dif-
fuso,.ohorìescss^-
perfliia ogni rac-
coroandaziono,Su-
pèriore '«d: ógni 
altroprop^irato di 
qtieàtò.génorot 
•sérvo;à mantéh'o-

chiaia la. più a-
vbzata, iMtìèdi-
scè lo irrtèidirsi 
dei membi'ì, e 
serve; sjieoiaimen-
to a; rioforaaro i 
cavilli dopo gron­
di fatiche. 
'fGuirisoeUe af­

fezioni réttm Sii-
ohe, i dolori arti-
bolari, di antica 

re al cavallo, lai 
fòméd'il èorii|* '̂, 
gip fino:alla véc-? 
dita; là; debòlézza;dèf'tt,;v!sci(!oni ilio,gambo, accavalcamenti muscolosi 
e mantiene la gambe'àéìMpre asciutte e vigoróse, f, : 
' yiilob depòsito lii Udine; alla ; dro^ljeria: F * ' I H l u i i i l i i l . 

tÒSTMtLÌMlN*rO 

CHIMICO INQUStRiALE 

Minl-Girolaii'IIdine 
brevelWo: da S, M, il re d'Italia VilM 

',-J :| •' ' , è, fornìtO':''. •• 
delie rinomate PasiigUe. Mdréhesini, Carrési,"Beàher, dell' Eremita rfi 
Siojha, Panerai, fichy^ Prendini, ItanipdMiii,' Paterson' s Lozenges, 
Uaisia Alkrninala FiUppuìzi ecc. ecc, atte aguarire la-tósse, raucedine, 
éòStip'azipne; bròrióhile'ed' altre simiU malattie; mi il. sovrino dei rimèdi, 
quello che :'!» un' mòihèntò elimina 'ógni •'spèbie di 'tosse, ' quello che brama! 
0 oonosointo;por:relHoaoiase;sempÌìCità in tutta:;Ìtalia:od: anche all' estero 
è chiamato col nome di ; ^ i ; ' ; . . :-. • 

, jp»lverì Pettorali Puiipl. 
;Queste. polveri non hanno bisogno dello giòréaiiérò olarlàtariesche rèolamse 

che si 8'pacòiano,da qiiiil̂ hò tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni ipépie diiiitilattia; èsse si raecomandanò di;-|è col solo nomq.e sia 
per la stopliéo 'ed elegante •cWffió'néfsia ; ;pel 'pr'ézz'o ihésohiriò di uiia 
tiri al pnècbetto, sòftiaSsano qualsiasi altro; medicamento di : simil ;gé'nefe. 
Ogni paccHétto;contieno'Ì2;polvérl con relativa'istruzione in carta di seta 
lucida,: munita del timbro della;.farmaoiaFilippuzzi. 

Lo.stabilimontò dispóne;inóltre delle seguenti specialitè,.che fra lo tante 
esgerimentate dalla scienza inedica hello .malattie a. cui si riferiscono furono 
lifovafe éstrémajnonto utili 6 giudicato;.e per la;.preparazione accurata, ;lo 
più adatte a curare e guarire lo infermiti che logorano ed affliggono l'n-
inana'specie; ; ' —.;„ ^ . 

S c i r o p p o d i U i r a s r ó l a t t a t o < l | oni.Ioe:.:^!. rcrropercombittero 
la rachitidè,.,la mancanza di nutrimento;nèì.::b.àmbini è,Janóiulii, l'anemia, 
ia clorosi esimili, ,, : : . ;, 

SóVip'tìtó«»'ttl ' Al ie te i l l a n c o efiìcaoe contro ,i catarri cronici dei 
bronchi,-.dell» ;yes,oica:;e, in tulle le atfoziò'ni "di'sìfail "genere,; 
; : è p l r o p p o : d l ;<^hliiia.ie l ' e r ro , impoWantissimo-preparitO'-tònico 
corroborante,: jdqneq ,.in. somtno.grado ;ad eliminare, lo malattie croniche del 
'satìgùe,'le .cachessie, palustri, ecc.:; ,. ,.; ,.-, . ;: :.;. : : 
' ; [soli'.oli'lio ';il '«a i ra 'me 'al|la>;,<!odelii^, ; modicaménto : riòonoseiuto 

;da''tutto'le autorità 'thèdictioIcoipé:quell9,,cho gujiyis(|é; radica|mehle l8:,tos?i 
bronchiali, 'convulsivo é;'cani^o, avendo il 'òòmponentè Iialsamicodel Catrame 
e;quejlo sedativo'della'"Otìdeini, „ ; ' ; ' ; " • : : " ; ; ; : 
:, Oltreaoiò;alla Farmacia-Pilipùzzi-Giròlàinivéùgonopreparati'; lo Sciroppo 
. di ìBifoSfolattato di calce,!, l'misir 'GóCd, ' ¥•'BUstr Gliimj l'Etói'r Giona, 
l'Odontalgico jpontotti, io, Sciroppo Tàmirlnda Filipùstiii l'Olio di Pèljdto 
di jb[efÌMaJ5q;;,co%;e seiiso :pf-otojò(iuTO di' ferro,, le polveri antimoniali 
diaforeUcit'iì.per.'QifvalUieba^rìni ecc. eco.;,; ; : ; ; ; , 
; Sp9d|litii;iiazión'ali od estere come: Farim:làttea,Ntsllè,,Fmo Braiicàs, 
'M.igHèM'fHenii/s e:Lakirìdni, Peptone:e Paimreatitia.Deffesne, :Liquore 
>GóudrO¥de'6u<jot, OtiÓ'S Maimso ìergen. Estratto Orm.T.<fllito,:Fen:o 
Favilli. Estratto-hi'ebig, 'Pillole Behaut, Porta, ISpellanzon, Arerà, Coqper's 
HoUowayiBlamard}'Giàoomini, Vallet.mbrifttgóiltlokti^'Sigaretti'stramonio, 
Espicht'Tela all'arnica Gdlleafti,.ical}ifugo :%ass, Eorisontylon, Slatina 
Giuli, Confetti al fir'omwro di,c,anfora, «op.jecc.: .,,,:: .,: r:;: : 
.L'assortimento dògli "articoli' di'gòniiha elàstica e degli oggetti chirurgici 

è .completo.-, ., ^ ;,, ,-,-;,. . . . 
'Acque minerali delle, primarie foriti il'àliaho'e'stranière. ' 

IMUlSfOlì 
, DÌ , , . 

SÒOtT 
d ' O l i o P.ut^o di 

FEGATO DI MERLUZZO 
- - ' c o l i • •• : • 

-IpoWtl di Calce e Soda. ; 
Mtanto graioiilpcHaUigwmioUhMe, 

, BoBliad.e tutto lo virtSl dell 'Oliò Crudo dt Fegato 
-almérlnizo, pitì quelle dagli Ipofosflti. r 

a Anamla 
- --sboior-806 

80 e eoo Soe 
aoe: rB"iròWltTs''nr<>'fionà'noÌiillI. 

É'riosttatà dal msdioi, é di òdò're e at̂ pór* 
uggtadeTOle di facile digèatiòne,- o la Sopportano U 

. ItOittaohipiitdeUoatì.. ,.,..,. ;, ..:.-:. 
PreparaU dal Cb. SCOTT e BOWini - SUÒVA-yOKK 

:In venìUUt àa lutti U:prlncii\iiU :ritriaàcìv^ t. fi,SO In 
Bo«. o a la mo»i, e (lai ffrosrìsiiSiif.A. Mnìw.onl o 0, Milana, 
Somaì^apatf-SiiJ. Pasanl»! Vltìanl a k-ìlUanotramiti. 

Udine, 188B — Tip. Maroq Bardusoo. 
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